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PARTE UFFICIALE

Un numero separato, di sedici pagine, del giorno in cui si pubblica la Gazzetta o Supç1e•
mento: in ROM A

, conteetml DIECI - pel REGNO
.

centesimi QUINDICI.
Un numero separato, ma arretrato (come sopra in it OM A. centesimi VENTI - pm

REGNO , centesimi TRENTA - per l' ESTERO ,
centesimi TRENTAClNQUE.

Per gli Annun:i giudiziari L. 0 25; per altri avvisi L. 0 30 per linea di colonna o spazio di
linea - Le pagine ella Gazzetta Uf/iciale, destinate per le inserzioni, sono divise in
quattro colonno verticali, e su ciascuna di esse ha luogo 11 ootaputo deUe linue, o
spazi di linea - Le associazioni decorrono dal primo d'ogni inese, ne posaono oltre-
passare il 31 dicembro. - Non si accorda sconto o ribasso sul loro prC2ZO. - Oli «¾
bonamenti si ricevono dall'Amministraziome e dagli Utliol postali. - Lo inserzic•ii etricevono dall'Amministrazioco.

-. J

2. Spesa straordinaria per la sistemazione del porto di Lido
(N. 149):

1° Ufficio: Senatore lirioschi.
o » > Valseccili.
3° > > Sormanilloretti,
4° » » Cosenz.
5° » » Cannizzaro.

. Modificazioni alle legg' di registro e bollo (N. 150)
1° Ufficto: Senatore Costa.
go » » Faraldo.
So » » 51iraglia,

i>° » » Canonico.

4. fliduzione di tassa sulle donazioni alle provincie e ai comura
a scopo di beneficenza, istruzione od iglene (N. 151):

1° Ufflclo: Senatore Corsi L.
'¿° » » lieretta.

4° > > Vitelleschi.
So » » Ghiglieri, relatore.

5. Autorizzazione di· un credito di 20,030,000 di lire per spese
militari in Africa (N. 152):

1° Ufflclo: Senatore Mezzacapo, relatore.

2° > > Di Robilant.
40 > » Cosea
5° » » Farini.

ELEZIONI POLITICHE -

Votaz ione del giorno 3 luglio 1887.

Alessandria (Ill). - Inscr¡tli 23841, votanti 11795 - Marini avvo- Il Num. 4643 (Serie 3a) della Raccolta u//lciale delle leggi eemo Carlo chato con voti 5903 ; Oddono avv. Luigi ebbe voti
dei decreti del Regno contiene la seguente legge:LG:2; voti nulli o dispers: 220.

Cuneo (I) - Inscritti 21830, votanti 4723 - Galimberti avv. Tan· UMBERTO Icredi eletto con voti 4537; vati nulli o dispersi 216.
Venezia (I) - Inscritti 14105, votanti 4323 -- 31attoi gen. Emilio

per grasta di Dio e per volontà deHa Nazione
eletto con voti 3016; Peltogrini avv. Clemento ebbe voti 12ti RE D'ITALIA

SENATO DEL REGNO

Commissari nominati dagli ullici nelle adunanze del 2
e 3 luglio 1887 per l'esame dei segnenti disegni di legge:

1..Nuove spese straordinario militari per provviste di vestiario

(N. MS):
lo Ulficio: Senatoro 30:zzacope.
2° » » Corte, relatore.
30 > > Di Robilant.
do » » Torre Fed.

» Allievt.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

, Art. 1. Il servizio dei lazzaretti marittimi passa into-
gralmente, col personale addettovi e col materiale che ne
compone la dotazione, dalla dipendenza del Ministero della
Marina a quello del Ministero dell'Interno.
Art. 9. Con llegia JoerHo sera determinato gudi sanone,fra lo stanziato nel Leucio let 3Muistero della M.rina,

dovranno essere traspodato e ripartile in nuovi capitoli
aggiunti al bilancio del Ministero dellTnterno, per la retri-
buzione del personale direttivo, sanitario e di custodia dei



8762 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

lazzaretti, per la mangtenzione dei fabbricati di detti éta-
bilimenti, per il mantenimento delle persone in contumacia
e per tutte le altre varie spese inerenti allo stesso servizio.

Ordiniamo che la presente, Inunita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
il Ìle ÑIÑt a rnitÉlandi a chiungue spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 5 luglio 1887.

UMBERTO.
ÛRISPI.
Bam.

Visto,15 Graardasigilii: ZARRDÊLU.

Il N. HHDLXKXVIH (Serie 3a, parte supplement.) della Rac·
colta 14/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il 86•

guente decreto:

UMBERTO I

per grasta di Dio e per volontà detta Nazione

RN D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Veduto il testamento 16 ottobre 1884, col quale il de-

funto canonico Pacchiotti assegnava alcuni beni stabili e

mobili ed una rendita di liro 10,000 sul Debito Pubblico

per la istituzione di un Asilo infantile e di scuole elemen-

tari nella borgata Sala del comune di Giaveno e affidava la

gestione di tale beneficenza all'erede universale, all'erede
sostituito ed all'esecutore testamentario, disponendo che

qualora due di essi non potessero più sostenere l'incarico,
si procedesse alla nomina di una Direzione composta del

parroco e di due membri eletti da tutti i padri di fami-

glia tra i proprietari della borgata suddetta ;

Veduta la deliberazione 14 febbraio 1887, con la quale
il Consiglio comunúte di Giaveno, facendo propria l'inizia-
tiva presa dagli attuali amministratori, propone di aggiun-
gere alla futura Direzione, come sopra costituita dal fon-

datere, un presidente e tre altri membri da eleggersi da
esso Consiglio, portandola così da tre a sette componenti;
Veduta l'istanza presentata dall'attuale Amministrazione

con cui essa chiede l'erezione in Corpo morale della pia
Opera, la sanzione della proposta riforma de!!a futura Di-

rezione e l'approvazione dello statuto organico ;
Veduto detto statuto organico, e ritenuto che esso con-

tiene la riforma summenzionata ;
Veduta la deliberazione 29 aprile 1886 della Deputa-

zione provinciale di Tomino ;

Vista la legge 3 agosto 1863 ed il regolamento 27 no-

vembre sicsso anno

Udito il parero del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. 1. L'Opera pia Asilo infantile e scuole elementari
Pacchiótti in Sala, borgata del comune di Giaveno, é eretta
in Corpo morale.

Art. 2. È approvata la riforma delle tavole di fondazione
lo ottobre 1884, come sopra-proposta dal Consiglio comu-

nale, nel senso di aggiungere alla futura Direzione del-
YOpera pia un presidente e tre membri da eleggersi dal
Consiglio stesso.

Art. 3. È approvato il corrispondente statuto òi'ganido,
in data 28 marzo 1887 coniposto di diciannove articoli, so-
stituendovi all'articolo 16 il seguente:
« Art. 16. Le deliberazioni sono prese a maggioranza

« assoluta di voti e sono poi redatte in iscritto dal segre-
« tario e firmate, dopo lettura, da tutti i membri interve-
< nuti all'adunanza. »

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e feÌ
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque setti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 giugno 1887,
UMBERTO.

CRISPI.
Visto, Il Guardesigilli: ZwARDELu.

Il Numero 4828 (Serie 3') della Raccolta uficiate deite leggi e
del decreff del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Blo e per volontA della Nazione

1Œ D'ITALIA

Vista la legge del 6 giugno 1887, n. 4532 (Serie 3a)
che approva lo stato di previsione della spesa del Mini-
storo di Agricoltura, Industria e Commercio pel prossimo
anno finanziario 1887-88 ;
Visti i RR. decreti 29 ottobre 1874, n. 2188 (Serie ga)

e 17 febbraio 1887, n. 4358 (Serie 3a), concernenti il re-
golamento per . il servizio della verificazione dei pesi e
delle misure, del saggio delle monete, del saggio dei me-
talli preziosi e dei misuratori del gaz illuminante;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio ;

Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il ruolo organico per il personale dell'Amtninistrazione
dei pesi e delle misure e del saggio e marchio dei metalli
preziosi è stabilito in conformità dell'annessa tabella fir.
mata d'ordine Nostro dal Ministro di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio.

Ordinfamo che il pt·esente decreto, munito del sigilio de!!a
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e del
leereti del Regno d'Italia, mandando a chinuque spetti di
asservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 giugno 1887.

UMBERTO.

ÛRNALDI.
Visto, R Guard43igíUi : ZANARDELLI.
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Tabella del numero complessivo degli impiegati dell'Amministra- Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
zione dei pesi e delle misure e del sa20io e marchio dei me- decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti ditalli preziosi.

osservarlo e di farlo osservare.

Stipendio
o

DE310NAZIONE DEl POSTI O

idivikale totale

Dato a Roma, addì 9 giugno 1887.

UMBERTO.

Visto, Il Guardasigilli: 2ANARDELLI.
$RRIALDI.

Ispettori centrali. . . . · · · . . 2 5000 10000

Id. id.
. . . . . . · .

1 4500 4500

id, compartimentali . . . . . .

Verificatori di la classe . . . . . . 8 4000 32000

Id. 2a id. . . . . . . 12 3500 42000

id. 36 id. . . . . . . 37 3000 111000

id. ga id. . . . . . .
54 2500 135000

id. 5a id.
. . . . . . 52 2000 104000

Id. 6a id. . . . . . . 40 1500 60000

Allievi verificatori . . . - · · · · 20 1200 24000

Commesso. . . · · • , . , , . 1 1200 1200

Bollatori uscieri . . . • · • · · , 11 1000 11000

534700

Avvertenza - Otto verificatori avranno l'incarico d'ispettori com-
partimentali.

Visto d'ordine di S. M.
11 Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio,

GRIMALDI.

Il Numero .8005 (Serie 36) della Raccolta ugiciale delle legçi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio o per volontà dolla Nazione

IŒ D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 9 giugno 1887, num. 5028 (Se-
rie 3a), che stabilisce il ruolo organico per il personale
dell'Amministrazione dei pesi e delle misure e del saggio
e marchio dei metalli preziosi;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Per il servizio d'ispezione metrica sono istituiti
otto compartimenti con le sedi e le circoserizioni in con-
formita all'unito quadro, visto d'ordine Nostro dal Ministro
predetto.
Art. 2. Gli ispettori compartimentali sono scelti fra i ve-

rificatori metrici.
Art. 3. Gli ispettori compartimentali, oltre le ordinarie

attribuzioni d'ulileio come verificatori, visitano, per inca-
rico del Ministero, gli uffici dei distrotti metrici posti sotto
la loro giurisdizione per gli effetti dell'art. 15 del regola-
mento approvato col Regio decreto 20 ottobre 1874, n. 2188
(Serie 26), e dell'art. 15 del regolamento approvato col Re-
gio decreto 17 febbraio 1887, n. 4358 (Serie 3a). Pessono
anche essere incaricati di procedere all'ispezione di altri
uffici posti in altra circoscrizione.
• Ordiniamo che il presente décreto, munito del sigillo dello

CIRCOSCRIZIONE 68f COMþßfl$¾$N$$ þ€Y 70 $3þ€%f0ftì degli
uffici metrici e del saggio e marchio det metatti
preziost.

Sedi degli uillci compartimentait e provincie comprese
in ogni compartimento.

Bologna. - Ancona, Ascoli Piceno, Bologna, Forll, Macerata, Modena,
Parma, Pesaro, Piacenza, Ravenna, Reggio Emilla.

Firenze. - Arezzo, Cagliari, Firenze, Grosseto, Livorno, Lucca, RIassa,
Carrara, Perugia, Pisa, Sassari, Siena.

Milano. -- Bergamo, Brescia, como, Cremona, Milano, Novara, Pavia,
Sondrio.

Napoli. - Bari, Catanzaro, Cosenza, Lecce, Napoli, Potenza, Reggio
Calabria, Salerno.

Palermo. - Caltanissetta, Catania, Girgenti, Messina, Palermo, Sira-
cusa, Trapani.

Roma. - Aquila, Avellino, Benevento, Campobasso, Caserta, Chieli,
Foggia, Roma, Teramo.

Torino. - Alessandria, Cuneo, Genova, Porto Maurizio, Torino.
Venezia. - Belluno, Ferrara, Mantova, Padova, Rovigo, Treviso,Udine, Venezia, Verona, Vicenza.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio

ÛRÐALDI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Sa pggggggp
Si è dichiarato che la rondita seguonte del consolidato 5 per cento,

cioè: num. 799017 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
por lire 150, al nome di Lampagnani Giuseppina di Giuseppe, minore,
moglio di Milani Antonio, domiciliato in Milano, venne così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi a
Lampugnani Francesca-Giuseppa di Giuseppe, minore, mogile di Mi-
lani Antonio, domiciliato in Milano, vera proprietaria della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chianque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ore non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 8 giugno 1887.

Il Direttore Generale: NOVEU.I.

DEEZIONE GENERALE DEI TELEGRAfl

Avviso.

II 2 corrente, in Pralboino, provincia di Brescia, ò•stato aperto tm

ullicio telegrat!co governativo al servizio del. Governo e del privati
con orario lim:tato.

Roma, 3 luglio 1887.

iiiEE
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HINISTERO DI AGRICOLTURA,

DIVISIONE PRDIA -- SEGRETARinTO Of3ERALE

NCO delle dichiarazioni, per dirilli d'autore sulle opere dell'ingegno ínscritte nel registro generale del

approvato con Regio decreto del 19 settembre 1882, numero 1012 (Serie 3a)

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Articolo 17, Jiaragrafo 1, del

STABILIMENTO

T I T 0 L 0 dal quale
dell'áittore dell'opera fu eseguita la pubblicazione

e däta di questa

26189 Pano A..
. . . . . ßtoria sacre infantile, illustrata da 72 incisioni, estrattä dalia Tippafia Eredi Botta, di Bru-

'storia del vecchio e nuovo Testamento di monsignor Pellegrino neri eGosa. Torino, 1887.
Farini, ad uso delle scuole elementari inferiori e rurali e delle
infantili. Nuova edizione da centesimi 50.

26490 Detto Storia sacra infantile, estratta della storia del vecchio e nuovo Delta, 1887
Testamento di monsignor Pellegrino Farini, ad uso delle scuole
elementari inferiori e rurali e delle infantili. Edizione stereotipa,
adorna di 22 incisioni, da centesimi 25.

26492 PORRETTI ALESSANDao . . Incisione della Sibilla Cumana di Michelangelo R. Calcografia, Roma, 13 aprile
' 1887.

26493 PADREÁGOSTINOØkMOnt€- QMGYB3imale 1887 - Firenze (Riassunto stenografico delle pre- Tipog. Ricci M. Firenze 1887.
feltrol diche).

26494 MusATTI EUGENro . . . Da San Narco ai giardini (In occasione ßell'Esposizione nazio-
nale artistica - Venezia 1887).

26195 AUREIJ PTOf. ÎITO . . . DelËarte della memoria (Filosofia·Storia-Precetti-Vocabolari-Ap-
pendici).

28106 SPINKLLI ANTONIO. . . . Piant¢ topogra/lca di Roma, col piano regolatore . . . . . .

26497 D'0ato Rocco.
. . . .

2¾98 GAtuno G.
. . . . .

20439 CONTI PPOf. AUGUSTO . .

26500 ZAcciniA GIUSEPPE . . .

26301 Detto

26502 TEMPIA G. S. . ;
. . .

2ß503 WATSON MICllAEL.
. .

2650 i ROE( KEL .IOSEPII L.
. .

26505 Dotto

2331û P.Nst TI Cum .
. . . .

6307 Dato

26503 ûcta.tNTA FILtNCESCO
.

.

20503 31maccc: Giusspra . . .

26510 Detto
'
20511 LOMBARDINI OlUSEPPE . .

' 2Š512 41ANzoTTi Lulat . . . .

JUdof'do nazionate italiano 1848 1870. I fondatori del Regno d'I.
fillä (díVisi in terr , seguirono e raggiunsero per vie diverse
la medesinta stella. Ora, nell'altro mondo, si tralhmo da buoni

Confederazione Greco-Latina. Lettere internazionali a Francia,
50dgha, úrecía Stati annessi (redatta nel triplico idioma; ita-
llano, franeeëe é spagnuolo).

I¿lustrazione deTie sculture e dei mosaici sulla facciata del Duomo
di Firenze

Ritratio di Donatello (Fotografia riprodotta dal busto in gesso
dello scultore inrico Mancini).

Ritratto der ctri. frof. Emilio Defabris (fotografia riprodotta dal
busto in marmo dello seuitore Vincenzo Consani).

Prose dell arte (La legislazione artistica) Conferenza data al Cir-
colo Artisiico di Firenze.

The Poet's theani. Song. - N. 1 in D:N. di catalogo 51073(per
pianoforte e canto).

Tite ligAthouse Pier. Song The words by Clement Scott (N. 1 in
E. flat N. di catalogo 51202).

So. y am sidelight Seng. Words by G. Clifton Bingham (N. 1 in
D -Original-N. di catalogo 51195).

T1te Old Windinill Sang. The words by G. Clifton Ringham
(N. 1 in C Orignal - N. di catalogo 51247).

Do, Sol, Do, Mi - La, rill, La, Do. Serenata. Parolo di Gino Do-
negani (N. 1 per soprano o tenore. N. di catalogo 51262)

In Cielo. Melodia, Parole di A. Bignolti (N. 2 per mezzo soprano
o baritono N. di catalogo 51241).

Serenata par pianoforte. Op.. i/7. N. 2 .

Capriccío p pinnoforte. Op. 57. i 1
. .

Serenata carneenietto. Poesia di Gaetano Micct. N. 2 per mezzo

soprano o bariteno.
Narenta. Ikuic n änque sul e ingne quadri (i;ibretto). . .

Tipog. Fratelli Salmip. Padova,
aprile 1887.

Tipog. Voghera Carlo. Roma,
16 aþrile 1887.

Laboraforio d'incisione Della
Longa G. Roma, felvbraio
1887.

Litografia Cassina. Torino, 9 a-

prile 1887.

Tipografia Ciotola e C. Roma,
1887.

Tipografia Successori Le-Mon-
nier. Firenze, 1887.

Fotogralla Zaccaria G. Firenze,
24 aprile 1887.

Detta, 24 detto

Tipografla Civelli. Firenze, 15
aprile 1887.

Caleografia Ricordi. Milano, 29
marzo 1887.

Detta, 15 detto

Detta, 11 detto

Detta, 26 detto

Detta, 19 dotto

Detta, 28 detto

Detta 10 detto

Detta, 1 detto
Detta, 1° detto

Detta 12 detto

2(iñ13 Blu610TI R. 6 MANeint F. Glazittu. Opera musicale in quattro atti (Libretto poesia) . . . Detta 3 detto
26514 Bo1To Aan160. . . . . Otelo. Drama lirico en cuatro actos. Musica de Giuseppe Verdi Detta, 2'3 aprile 1887 .(Libretto poesia).
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INDUSTRMA E COMMERCIO

- SEZIONE SMONDA - (omrrri D'AUTons)

Ministero dura4te 17fmese til maggio 188"? per gli e/Jetti del Tes o unico delle leggt sui diritif d'4¾¾re,
Put¾tcazione alla in confor·mità <tetrarticolo 29 del testo unico dette legyt swidette.

Testo unico de¿le leggi, 19 settembre 1882, nurn. 1012 (Serie 3*).

Prefettura Diritto
NOME

cui venne fatta D A T A fisso

OSSERVAZI0NIdi chi ha fatta la presentazione la della presentazione pagato

presentazione
Lire

PARAto prof, ANTON.NO TOfiBO 28 mafZO Ì$$Î $

Detto Id. 28 id. 1887 2

GH.U ALusaTo Riso, direttore della Roma 14 aprile 1887 2
Ilegia Cafeograíla

D'Ucciso ALvacua Firenze
.

15 id. 1887 2 Depositati n. 31 fogli (32 prediche) del
supplemento al giornale l'Elettrico
di Firenze in cui fu edito.

Mcs.tTTI cav. Ecca o Padova 20 id. 1887 2

Acacy prof. Tero Roma 22 id. 1887 2

SF:NELLI 8;ChitCitO NION:Q ItÌ. 23 Id. Î$$Î Ñ

D'Onto Rocce Torino 23 id. 1887 2

GAMAANO GßCOMO ROma Ñ$ ÎÔ• Î$$Î $

hocletà anonima tipografica editrice del Firenze 20 id. 1887 2
successori LE AIONNlER

ZAccaau G USEPPE, fotografo Id. 26 id. 1887 2

Detto Id. 26 id. 1887 2

CIVELLI ÛIUSEPPE (Ditta) Id. 28 id. 1887 2

RICORDI TITo, di Glo., editore di musica Milano 26 id. 1887 2

Detto Id. 26 id. 1887 2

Detto Id. 26 id. 1887 2

Detto Id. 26 id. · 1887 2

Detto Id. 20 id. 1887 2

Detto Id. 26 id. 1887 2

Detto Id. Sß id. 1887 2
Detto Id 28 id. 1887 2
Deuo Id. 20 id. 1887 2

Detto 19, 20 id. 1887 2

Detto IJ. 26 id. 1887 2
Deuo 10. 26 id. 1887 2
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95 o
STABILIMENTO

NOME
TITOLO

delPautore dell'opera fu eseguita la pubblicazione
e data di queda

26515 MAssABA ANTotoo. . . .

. 26516 Lisi CIIARLES . . . . .

26517 Nuss! mons. VINCENžO . .

26519 MICIIELANGELI I.UIGl A. . .

26521 CASTELLI GIOVANNI . . .

26522 VERGA Û.
.

. . . . .

20523 GoTTI A. . . . . . .

26524 Betovat sac. dott. Au-
nacolo.

26525 Clunum avv. G. P . . .

20526 LESSONA BVV. S tvlo . .

26527 MAano dott. ANTON O
. .

26328 ALESSIO pf0f. GIULIO . .

26529 Pwo GIUSEPPE . . . .

26330 GERS.tLD1 dott. F . . .

Alcune poesie in dialetto milanese.

Acheminement à la conversation française. Livre de lecture à

fusage des Écoles et des Instituts techniques (Deuxième édl·
tion).

Raccolta di massime, sentenze e ricordi storici . . . . . .

L'Eleura di Sofocle (Traduzione).

Disegno di un sistema di nuove case operate per la città di Na-
poli (Memoria esplicativa con due disegni in fotogratla).

Vagabondaggio (Romanzo)

Santa Maria del Fiore e i suoi architetti Narrazione (Vol. 230
della Piccola Biblioteca del Popolo ital ano).

Enarratio in Canones Tridentinos . . .

La Golµa extra-contrattuale (Aquiliana) Due vo'umi. . . . .

Elementi di diritto penale positivo, comp'lati sulla giurtsprudenza
recente secondo l'ordine _degli articob del Cotuce.

I caratteri dei deliquenti. Studio antropologico sociologico (con
22 tavo'e).

Sagtylo s il sisterna tribut«rio ire Italia o suoi effetti economici
e sociali. Due volumi:

Vol. i° Le imposte direlle ;
Vol. í.6 Le imposteindireue e le tasse.

Apµlicazioni geolucinche del calcolo iulinitosi:nale.
. . . .

Primi elententi di aritmetica .

Tipograffa Úënint F. Milano, a-
prile 1887.

Tipografia Borrgni Claudio. Mi-
Íand, 21 aprile 1887.

Tipograflà della fâëë di F. Cug-
giant. Roma, aprile 1887.

Tipografla Mareggiani, per cura
di Nicola Zanichelli. Bologna,
27 aprile 1887. , •

Tipografia Aforano Yav. A. Na-

poli, 30 aprile 1887.
Tipografla Barbèra , Firente, 30

aprile 1887.
Detta, 30 dotto

Tipografla Salesiano. San Pier
d'Arena, 2 maggio 1887.

Tipografla Bona Vincenzo. To-

r.no, 1887.
Tipog. Fodratti. Torino, 1887.

Tipolitogretta Camilia e Berto-
loro. Torino, 1887.

Tipografla Cifantore e Masca-
reili. Pinerojo:

Vol. 1° 1833;
Vol. '.0 087.

Tipografia Hona Vincenzo. To
rino, 1887.

Delta, 1887

26532 Pour.t prof. FitANcEsco .
Geometria solida (con 123 Ogure nel testo) .

26536 SmoNeta.Li Gucomo. . . Incisione del Mosé di Michelangelo . . . .

26537 Cast PIETRO . . . . .

26538 GOLDM\P.K CARLO . . .

26530 JON ižacs VITroalNo . .

I

26540 WAGNER IIICCARDO . . .

26541 Piari EUGENIO . . . .

26542 Detto
26543 Detta

26544 Musica C.1RLO . . . .

23345 Detto

2ß51ß Detto
26547 ROMANIELLo LUIGI . . .

26548 Detto
26549 GAltlBOLDI G. . . . . .

2ßn50 AZZONI ITALO
. . . . .

2ßðõ1 ACTON CHARLES . . . .

26õ52 Nonsa VivTonio. . •

.

26553 Detto
26554 Detto
26555 Detto

La Basilicala. Cenni geografici e storici ad uso delle Scuolo ele-
OleTUhri.

Merlino. Opera-ballo in tre atti. Parole di Sigfrido Lipiner. Ver-
sione ritmica dal tedsco di A Zanardini (Riduzione dell'opera
per canto e pianoforte. N. di cat. 40770).

Giovanni di Lorena. Dramma lirico in quattro atti. Parole di L.

Gallet c Edoardo Blau. Versione ritulica aal ,francese di A. Za-
nardini (Riduzione dell'opera per canlo e pianoforte. N. di ca-
talago 46887).

Il Crepuscolo degli Dei Terza giornata della Trilogia. L'anello
del Nibelungo (iliduzione per pianoforte solo. N. di catalogo
39855)

Wohin? (Verso dove ?). Op. 23. Duetto da camera con testo ita-
liano (N. di cat. 46273)

i Scènes de llallet pour orchestre (N. di cat. 39378)
Leise, Leise ? (Piano, piano) Op. 22. Duetto da camera con testo

italiano (N. di cat. 40271).
Stalet Mater di G. B. Pergolesi. Riduzione fantasta per mandolino

e pianoforte. Op. Ti.
Le doli di Nellina. Tro mazurke per mandolino o chitarra. Op. 116-

117-118 :

N. 1. Leggiadria ;
> 2. Grazia;
» 3. Eleganza (N. di cat. 30020).

Con/ldenze. Rondò per due mandolini e chitarra. Op. 70. . . .

Giga, per pianoforte .

Gavolta in mi maggiare per pianoforte. .

Al tuo fedel! Melodia per canto (in chiave di sol) con accompa-
gnamento di pianoforto. Poesia di 11. Van Ilasselt (Traduzione
dal francese).

Scherzmo, per pianoforte, Op 23. . .
. .

. . .

Vierge, puéris-le nous!! Priëre Illiale. Mélodio pour piano Op. 429
fogli d'Allmm, por pianoforte : N. 1. Rúverie. . . . . .

.
.

Id. > 2. Minuello in la maggiore .

Id. » 3. Novellella.
.

.

Id. » 4. Improvviso . . .

Detta, 1887
Regia Calcogratia. Roma, 30 a-

pille 1887.
Tipografia Garramone Antonio.
Peloza, 20 apri c 1887.

Calc. Lucca. Milano, 21 aprilo
1887.

Detta, 25 marzo 1887

Detta, 25 detto

Delta, 12 detto .

Detta, 21 apriic 1887
Detta, 14 detto

Detta, 31 marzo 1887

Detta 31 detto

Detta, 21 aprile 1887
Detta, 21 detto
Detta, 2l detto
Detta, 21 detto

Detta, 14 detto
Detta, 17 marzo 1887

Detta, 14 aprile 1887
Detta, 14 detto
Detta, 14 dett0
Detta, 11 detto
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Prefettura Diritto
NOME

cui venne fatta D A T A
. fisso

OSSERV A Z10 N Idi chi ha fatta la presentazione la della presentazione pagato

presentaziono
Lire

MAssanA ANToNio Milano 26 aprile 1887 2

List prof. CAnt.o Id, 27 id 1887 2

Nusst mons VircENzo
-

Rorna 27 id. 1887 2

MICHELANCEi.I Lutet Aussenfro Bologna 28 id. 1887 2

CASTELI.t tirci). GIOVANNI Napoli 30 id. 1887 2

lhastas G., (Ditta) Firenze 2 maggio 1887 2

Detto Id. 2 id. 1887 2

BELGERI SaC. dOtt. AMBROGlo Milano 2 id. 1887 2

BoccA fratelli, editori Torino 3 id. 1887 2

Detti Id. 3 id. 1887 2

Detti Id. 3 id. 1887 2

Detti Id. 3 id. 1887 2

Detti Id. 3 id. 1887 2

Detti Id. 3 id. 1887 2 Art. 24 del testo unico delle leggi. -
Depositato il fascicolo primo (per
lo classi la inforforo e la superiore).

Detti Id. 3 id. 1887 2
Gn.t.t AI.asaTo MAso, Dirottore della Roma 4 id. 1887 2

Regia Cateografia
Ossi prof. Pistno Potenza 5 id. 1887 2

LuccA FRANCEsco, Ditta editrice di mu- Milano G id. 1887 2
slca condotta da GIOVANNINA STnazza
vedova LvecA

Detta Id. 6 id. 1887 2

Detta Id. O id. 1887 2

Detta · Id. 6 id. 1887 2

Detta Id. 6 id. 1887 2
Detta Id, 6 id. 1887 2

Detta Id. 6 id. 1887 2

Detta Id. 6 id. 1887 2

Detta Id. 6 id. 1887 2
Detta Id. 6 id. 1887 2
Detta Id. 6 id. 1887 2
Detta Id. 6 id. 1887 2

Detta Id. 6 id. 1887 2
Detta Id. 6 id. 1887 2
Detta Id. 6 id. 1887 2
Detta ld. 6 id. 1887 2
Detta Id. O id. 1887 2
Detta Id. 6 id. 1887 2
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NOME
STABILDIENTO

T I TOLO
dal quale .

dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione
e data di questa

26556 NoasA VITTonto. . . . Epoi..mosir!.. Romanza per soprano o tenore con accompagna-
mento di pianoforte. Parole di R E. Pagliara.

26ö57 Ricci VITTonio . . . .

26558 ANDREOLI GUGLIELMO . .

26559 Detto
26560

,

GAvTieno RAFFAELE . . .

26561 VANauNCHI ARTURO . . .

26562 Momci A.
. . . . . .

26363 Detto

2656-1 Detto

26565 FAntATTI dott. FEDERICO .

26566 CORONARO GELLIO BENVE-
NUTO.

26567 Baool CAnto . . . . .

Onda Chitarrata per mezzo soprano o baritono con accompagna-
mento di pianoforte. Parole di Adolfo Pescio.

Due meloiie di A. Catalani, trascritte per violino é pianoforte:
N. 1. Sa tu sapessi!
» 2. he sogno !.

Una notte d'estä. Serenata per mandolino o violino con accompa-
gnameisto di pianoforte. Op. 14.

Che vuoi, solinga lagrima ? Romanza per mezzo soprane o bari-
tono con accompagnamento di pianoforte (Versi del Canzoniere
di Heine).

Elisa. Canzone in chiave di sol con accompagnamento di piano
forte. Parole di L. Talandini.

A Lalla. Serenata per voce di mezzo soprano a baritono con ac
compagnamento di pianoforte o violoncello. Parole di V. Negri.

In gondola. Barcarola per voce di mezzo soprano o baritono con

accompagnamento di pianoforte. Parole di F. T.
Dama di cuori. Polka per pianoforte. . . . . .

Canto pronul>o. Romanza per soprano, mezzo soprano o tenore
con accompagnamento di pianofore. Parole di Gabriele Chie-
ricati.

Papa Leone XIII (fotografia). .

26568 Der ATTitio. . - . . Ventolina (in cartone, avente da una parte la facciata di Santa
Maria del Fiore di Firenze litografata in oro, e dall'altra 11
ritratto di Donate!!0 ed il giglio di Firenze litografati a co-

lori).
26569 DIENs Leoovico e C. . . Catalogo u//iciale dell'Esposizionc nazionale artistica. Venezia 1887

(la edizione).
26570 GuicclOLI ALESSANDao . . Quintino Selia.

26ö71 . DOLLA TORRE IlUGGEco.
.

Poeta- Veltro . . . . .

26572 ÍÌAFFAELLI ECGENlo
. . . L'abolizione della pena di morte .

26573 CRIVELLARI avv. Givuo .

I

26574 I Detto

26575 -

Codice penale del. Regno d'¡lalia (1859), colle modilleazioni por-
tate dal decreto luogotenenziale del 17 febbraio 1861 per le
provinc!e meridionali e seguito dalla legge di pubblica sicu-
rezza e dal riferimento cogli articoli del Codice toscano e vi-
coversa.

Leggi complementari al Codice penale e di procedura penale, or-
dinato da G. Crivellari.

Annuario del Aledici e dei Farmacisti (anno 1887). . . . . .

23576 MANETTI ANTONIO . . .

26577 RicAsou barone BETTINO .

26578 ALINARI (FTûlelll) . . .

26579 Detti

26581 SALA AnisTIDE
. . . .

26582 BouAu EUGENIO . . . .

Operette istoriche edite ed inedito (di Antonio Manetti, matema-
tico ed arellitetto llorentino del secolo xv), raccolte per la
prima volta e al suo vero autore restituite da Gaetano Mi-
lanesi.

Lettere e documenti pubbl:cati per cura di Marco Tabarr¡ni e Au-
relio Gotti.

Quasi olica speciosa in campi (ITproduzione fotografica del rina-
dro del prof Niccolò Barabino).

Cristo[oro Colombo deriso al Consiglio di Salamanca (Ripreda-
zione fotogratlea del gululro del prof. Niccolò Barabin

.

Prospetto cronolo:ico della formazione degli Stati di Cwm Sawia.
Gli eroi tli llage!'. Gran naarcia per la banda mi:Dare (Par tum).

26583 BONAFEDE ÛIOVANNI . . . La tras igurazione di Ikffaele Sanzin (Incisione)

26584 Società per le Belle Art! Catalogo ugiciale dell'Esposizione annuale 1887 . . . . . . .

ed Esposizione perma-
nente

26585 - Il mondo termale. Guida pratica i!!astrata a!!e acque minerall, sta-
Lilimenti terrnali, bagni di male, ecc. e tabe!!a delle malattle
con Indicazione della cura Ba'neo-Clim:Vica.

26586 SALA prof. ARISTIDE. . . La ilherUherite e i Dianwnti di Casa Savoia
. .

Cale. Lucca. Milano, 14 aprile
1887.

Detta, 21 detto

Detta, 21 detto

Delta, 21 detto

Detta, 14 detto

Detta, 25 marzo 1887

Detta, 17 detto

Detta, 17 detto

Detta, 17 detto

Detta, 21 aprile 1887
Detta, 14 detto

Fotog. Drogi Giacomo. Firenze,
aprile 1887.

Litog Dani. Firenze, 1 maggio
1887.

Tipografla dell'Emporio. Vene-
zia, 2 maggio 1887.

Tipografia Minelliana. Rovigo, 7
maggio 1887.

Tip. Fulvio Giov. Cfvidale, 1887 I

Tip. del Prato per cura di Al-

berto Pisapia, Napoli 19 mag-
gio 1887.

Unione Tip. Editrice. Torino,
i 10 aprile 1887.

Detta, 10 detto

Tipografla del Commercio. Mi-
lano, 25 aprile 1887.

Tip Successori Le-Monnier. Fi-

renze, 1887.

D tta, 1887

Foteg. Alinari. Firenze, 10 mag-
gio 1887.

Detta, 10 detto

Tip.Longo.Treviso,12maggio1897
Cale. Luciani e C. Iloma, 1 mag

gio 1887.
IL Cale. Roma, apri'e 1881.

Tipog. Lombardi A. Milano, 15
maggio 1837.

Tipografia del Commereto. Mi-
lano, 10 maggio 1887.

Tip. Longo. Treviso, 2 maggio
1887.
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Prefettura Diritto

NOME cui venne fatta D A T A fisso

di chi ha fatta la presentazione la della presentazione pagato OSSERV A Z I ON I

presentazione ---

Lire

LuccA FRANCESco, Ditta editrice di mu- Milano 6 maggio 1887 2
sica, condotta da GIOVANNINA STRAzzA,
vedova LuccA

Detta Id. 6 id. 1887 2

Detta Id. 6 id. 1887 2

Detta Id. 6 id. 1887 2
Detta Id. 6 id. 1887 2

Detta Id. 6 id. 1887 2

Detta ld. 6 id. 1887 2

Detta Id. 6 id. 1887 2

Detta Id. 6 id. 1887 2

Detta Id. 6 id. 1887 2
Detta Id. 6 id. 1887 2

Baoa: Canto Firenze 5 aprile 1887 2

DANI ATru,to Id. 7 maggio 1867 2

DIENA Looovico : C Diua) Venezia 7 id. 1887 2

Mino doit Tauo Rovigo
,

7 id. 1887 2 Art. 24 del testo unico delle legžf.
Depositato il primo volumc.

DEU.A TORRE RIJGGEno Roma 0 id. 1887 2 Art. 24 del testo unico delle leggi. -
Depositata laparte prima.

RAFFAELLI SVV. LUGEN!o Napoli
,

9 Id. 1887 2

Unione Tipografico-EditrIce Torinese Torino 9 Id. 1887 2

Detta Id. Û id. 1887 2

FERRARI PIETRO AlilaßO Û id. 1887 2

Società Anonima Tipograflea Editrice Firenze 9 id. 1887 2
dei successori LE AIONNIER

Detta Id. 9 id. 1887 2 Art. 24 del testo unico delle leggi. -
Depositato il secondo volume.

AuxARI (Fratelli) ROMUAMDo, GIUSEPPE e Id. 10 id. 1887 2 Depositati tre esemplari di differenti
VITTonto, (Fotografl) dimensiog.

Detti Id. I 10 id. 1887 2 Depositati quattro esemplari di differenti
dimensioni.

SALA prof. ARISTIDE TPOVISO 12 id. 1887 Ê
BUBALI EUGENio lloma 14 id. 1887 2

GILu ALBERTO AIAso, direttore della Id. 14 id. 1887 2
Regla Calcografla

Società per le Belle Arti ed Esposizione Milano 15 id. 1887 2
permanente.

FERRARI PIETao Id. 16 id. 1887 2

SALA prof. ARISTIDE TPOVISO 12 jd. 1887 2

I

1
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NOME STABILIMENTO

T I TOL 0 dal quale
a

dell'autore dell'opera, fu eseguita la pubblicazione
e data di questa

26587 .arano 0. MAaro
. . .

2658 LEMENTE PASQUALE. . .26489 Detto

26590 Dette
26591 Detto

26592 Roun.I A.
. . . . . .

26593 QusaaNTA FRANCESCO
. .

26594 Detto

26595 SE6as dott. Isacco . . .

26596 COGNETTI ÛOFFREDO
. . .

Ciancionella. Canzone popolare t'i Francesco Paolo Lcone . . .

Enfantillage. Petite valse pour deux mandolines et plano . . .

Maroussia (Mignonne Marie) Sèrénade-mazurka pour deux man-
dolines et piano.

Ambroisie. Polka pour deux mandolines et piano . . . . . .

È Paradiso! Romanza. Versi di R. E. Pagliara (N. I per mezzo

soprano o tenore. N. di cat. 51230).*
The Lady Folkestone. Waltz (per pianoforte) .

lo ti volea obliar! Molodia popolare. Parole di Angelo Bignotti
(N. 1 per soprano o tenore. N. di cat. 51247).

T'amo perchò. . . . . Melodla. Parole di Angelo Bignotti (N. 1 per
soprano o tenore. N. di cat. 51245).

Manuale di chiru.rgia di guerra, preceduto da una dcitagliata e-
sposizione del servizio sanitario in campagna.

A Santa Lucia (Sceno napolitane). Commedia in 2 atti . . . .

Calc. Ricordi. Milano, 5 aprile
1887.

Detta, 21 detto
Detta, 21 detto

Detta, 21 dotto
Delta, 21 detto

Detta, 19 detto
Detta, 10 detto

Detta, 10 detto

Tip. Morano A. Napoli, 1887.

16598 VALABREGUE et OftDONNEAU O¾fßßfË Cl DMYßnd. CODlIDOdia Ín 3 Uf6 .

,
26600 Rosso CAau.v.

. . . .
Inno all'Asino per l'apertura della indisposizione artistica nazlo-

nale in Venezia 1887 (Canto con piaooforte, parole dello stesso
C. Rosso).

20601 DIENA Looovico
. . . . Catalogo utilciale della Esposizione nazionale artistica. Venezia

1887 (2a edizione).
26602 STELLA DELL'ALPI(pseudon). Zie piccirta SICPfa intima

. .

26603 AxuacTTI V. . . . . Volapülc. €rimmatica e lessicologia ad uso degli Italiani . . .

26604 PaxA dott. GWSEPPgÁ)-'
. RONZIO,
26 Ak676m Uoo . . . . .

2ß606 BanATTA Maato
.
.

. .

26607 De MAacals GABRIELE . .

28609 VlusacsTI PAOLINO . .
.

26610 Municipio di Venezia
. .

2G611 A.P........

Signcio di fantasia, ovvero: Un po'di melodia ed anche un tan-
tino di ginnastica (per pianoforte).

Teorie fondamentteli dell'elettricita (con õ4 incisioni). Breve saggio
di filosolla naturale (Biblioteca dcil'elettricità).

Pile ed accu,mutatori (Biblioteca dell'elettricito). . .

Micc/tine d'induzione (dlnamo e magneto-clettriche) con prefa-
zione del prof. F. Grassi (Biblioteca dell'elettricita).

Biografla di Gaspare Gozzi, con brevi cenni su alcuni suoi con-
temporanei e note illustrative.

Albo di 25 fotografie dell'Estuarlo di Venezia, pubblicato in oc-
casione dell'Esposizione nazionale artistica. Venezia 1887.

Storia Sacra, illustrata del Nuovo Testamento (Seconda edizione
adorna di 26 incisioni intercalate nel testo).

26612 MAacucci comm. GIUSEPPE Virgittia Lebrun (Ritratto in incisione) . . .

Tachigratla musicale. Padova
,

17 maggio 1887.

Tipolit. dell'Emporio. Venezia,
19 maggio 1887.

Tip. Nava Siena, aprile 1887.
Unione Tipogr. Editrice. Torino,

18 maggio 1887.
Calc. Giannini. Napoll, 3 mag-

gio 1887.
Tip. Lamperti di G. Rozza. Mi·

lano, 1° marzo 1887.
Detta, 10 aprile 1887
Detta, 15 detto

Tip. Prosperint. Padova, 23 mag-
gio 1887.

Fotog. Naya Carlo. Venezia, 2
maggio 1887.

Tip. Casa Ed:trice Osservatore
Cattolico. Milano, 20 maggio
1887.

R. Calcografia. Roma, 21 mag-
gio 1887.

Dichiarazioni tardive - Art. 27, paragrafo 2, del Testo unico

.E 2 STABILIMENTO
NOME

T I TO Ja O
tial quale

dell'autore de!!'opera fu eseguita la pubblicazione
c data di questa

2 191 BoTTo ingegneri Letal e Pro Patria. Progetto di miglioramento della viabilità fra Il centro Tipografia del Corriere dei Co-
GIUSEPPE. e le frBZioni Subul'b300 della 0Íltà dÍ GenOV3 (RelüZIODO COn 100 munÍ. R0m3, $l Ottol)Pa 1851,

tavole relative in fototipia).
26518 HUGo comtesse CLÉllENTINE Á' l'ßppui (lti (liCOPCB (QuinZe llOUVelleS) . Tipografla della Trilruna. Roma,

2 gennaio 1887.
26520 . Mimculm EDUARDo

.
. . Nu palazzo a la spuntatore. Commedia .

. .

26531 PoaTA prof. FRANcEsco . Trigonometria sferica. .
. . . . . .

. . Tipografia Bona Vinecuzo. To-
rino, 1886.
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- Prefettura
Diritto

N 0 ME eg¡ D A T A fisso

di chi ha fatta la presentazione fu fatta, della presentazione pagato i OSSERV A Z I 0 N I

la presentazione
Lire

Riconni TITo di GIOVANNI, editore di Milano 17 maggio 1887 2
musica

Detto Id.
.

17 id. 1887 2
Detto Id. 17 id. 1887 2 :

Detto Id. 17 id. 1887 2
Detto id. 17 id. 1887 2

Detto Id. 17 id. 1887 2
Deno

.

Id. 17 id. 1887 2

Detto Id. 17 id. 1887 2

SEGRE 001(. COV. ISACCO, tenen(0 00- CBSOFla 18 id. 188Î 2
lonne/o

FoA GIUSEPPE TOrino 5 aprile 1887 2 Art. 23 del testo unico delle leggi. -
Rappresentata per la prima volta
in Torino il 31 marzo 1887.

BEasezto VITTouro per conto anche de- Id. 18 maggio 18S7 2 ' Art. 24 del testo unico delle leggi. -
gli autort Rappresentata per la prima volta a

Stabilimento taclaigrafico musicale e per Padova 21 id. 1887 2
Parigi 11 15 marzo 1887.

esso 11 Direttore Francesco Paladini

DIENA Looovico e C. (Ditta) Venezia 21 id. 1887 2

FRANCIOSI LuisA Siena 22 id. 1887 2
AMORETTI PPOf. V. TOPÎDO 23 jd, 1887 2

PALu dott. GlUSEPPE ÛRONZio Napoli 23 id. 1887 2

BIONAMI ENarco Milano 23 id. 1887 2

Detto Id. 23 id. 1887 2
Detto Id. 23 id. 1887 2

VlMERCATI COnte l'AOLINO Pad0VB 23 id. 1887 2

Muuicipio di Venezia Venezia 28 id. 1887 2

Col.ouso Ezio Milano 26 id. 1887 2

GILL: ALBERTO MASO, diret(OTO dBÌla ROma 28 id. 1887 g

Regia Calcografla

delle leggi, ecc., 19 settembre 1882, numero 1012 (Serie 36).

Prefettura Diritto

NOME cui
D A T A fisso

di chi ha fatta la presentazione fu fatta della presentazione pagato O 5 SERV A Z I ON I

la presentazione
Lire

BoTro ingegneri Lul61 e GIUSEPPE R0mû 14 aprile 1887 2

Huoo comtesse CLÊMENTINE Id. 29 id. 1887 2

MINicinNI Eevanoo Napoli 30 id. 1887 2 Art. 23 del testo unico delle leggi. -
Rappresentata per la prima volta al
teatro Fenice di Napoli il di 11 no-
vembre 1886.

BoccA fratelli, editori Torino 3 maggio 1887 2
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STABILIMENTO
NOME

dal qualeT I T 0 LO
fu eseguita la pubblicazioneo dell'autore dell'operaen

e data di questa

I e

26533 MmfcNINI EDUARDo . . . Lo Campaniello de lo diavolo. Commedia fantastica musicato. .
-

26534 Detto La figlia di Oceano e 11 Capriccio della forturla, o Nu Caroslello -

affatato. Commedia fantastica musicale o flaba.

26535 Detto Lu pignatiello de Vavella, ossia la Lente magica e la Tabacchiera -

di Parasacco. Commedia fantastica.

26580 SARESANI sac. FERDINANDO Cenni storici dell'antico e moderno insigne Borgo di Melegnano, Tipografla Dedh Giacomo. Me-
raccolti in parte colla scorta della manoscritta descrizione che legnano, 1886.
ne fece il M. R. D. Giacinto Coldani nel 1749 ed accresciuti ed
a più accurata forma condotti nel 1851.

26597 MOŒEABX et BISSON
. . Üß Û0NSeil Judiciaire. Commedia in tre atti.

28599 FEYDEAU ÛIORGlo. . . . Tailleur pour dames. Commedia in tre atti . . . .
-

26608 CI.ARE Tur.uo (pseudo- Lui? Leif Opera semi-seria in due alti. (Libretto-poesia posto in Tip.dell'indicatore Generatedel
nimo). musica dal maestro Oronzio Mario Scarano). Commercio. (E. Pietrocola)

Napoli, 1886

Deposito di parte d'opera in continuazione ai depositi fatti precedentemente --

9 5 «>
STABILIMENTO

'=
m NOME

$¾ T I TOLO
dal quale

* $ delPautore delPopera fu eseguita la pubblicazione
:so

e data di questa

10554 Regia Deputazione di Sto- Miscellanea di storia Italiana . , , . . . Tip. Paravia G. B. e C. Torino,
ria Patria 20 aprile 1887.

25713 CANTÙ CESARE. . . . . Storia Universale. Decima edizione torinese interamente riveduta Unione Tip. Editrice. Torino,
dall'autore e portata sino agli ultimi eventi. aprile 1887.

ELENCO N. 9 delle opere riservate, per diritti d'atdore, con speciale dichiarazione,
approvato con R. decreto 19 settembre 1882, n. 1012

Numero D A T A
o . della pubblicazioneiscrizione NOME DELL' AUTORE T I T 0 LO DEL L' OPER A

o prima rappresentazione
5 registro dell' operaË generale

8572 26520 i Nuncoun Eooanno . . . Nu palazzo a la spuntatore. Commedia . Rappresentata per la pri
ma volta al teatro Fe
nice di Napoli il el
11 novembre 1886.
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Ministero Diritto

NOME o Prefettura D A T A fisso

presso cui to OSSE (I 'LW fÕ'N I
di chi ha fatta la presentazione fu eseguita della presentazione paga

la presentazione Lire

I

MimcmNI EDUAnno Napoli 4 maggio 1887 2 Art. 23 del testo unico dello leggi. -
Rappresentata per la prima volta al
teatro Mercadante in Napoli, il 7 no-

vembre 183õ.
Detto id. Id. 2 Detto. Rappresentata per la prima volta

al teatro Mercadante in Napoli, il
13 novensbre 1886.

Detto Id. 5 id. 1887 2 Detto. Rappresentata per la prima volta
al teatro Mercadante in Napoli, il 26
settembre 18RS.

MAGGI ALESSANDno Afilano 12 id. 1887 2
.

BERSEZIo VITTonio per conto anche de- Torino 18 id. 1887 2 Art. 23 del testo unico delle leggi. -
gli autori . Rappresentata per la prima volta a

Parigi il 9 novembre 1886.

Detto Id. Id. 2 Detto. Rappresentata per la p•ima volta

Tonnu LecA Napoli 24 id. 1887 2
a Parigi il 17 dicembre 1888.

Art. 24 del Testo unico delle leggi, ecc., 19 settembre 18$2, numero 1012 (Serie 3a).

Prefettura DATA DELLA PRESENTAZIONE Tassa
NOME cui

pagata OSSERVAZIONI
di chi ha fatta la presentazione fu fatta precedento --

la presentazione attuale
(1° deposito) Lire

Regia Deputazione di Storia Patria e Torino 21 aprile 1887 5 maggio 1877 - Dapositato il volamo XXV
per essa il segretariO ANTom0 AIANNT - (decim0 deÌla Seconda

serie).
Unione tipograflco-editrice torinese e Id. 14 aprile 1887 16 luglio 1886 - Depositati i volumi unde-

per essa il direttore Loral MonioNoo cimo, duodecimo e la
cronologia,

a sensi dell'articolo 14 del Testo unico delle leggi sui diritti d'autore,
(Serie 36), (prima quindicina di maggio 1887).

NO If E PREFETTURA CERTIFICATO PREFETTIZIO

TASSA
cut

- di chi ha presentato è stata presentata Numero D A T A pagata
OSSERVAZIONI

la dichiarazione la dichiarazione
registre della presentazione

Mmicumt EDUAnno Napoli 325 30 aprile 1887 10 Art. 23 del testo unico delle
leggi.
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ELENCO N. 10 delle opere riservate, per diritti d'autore, con speciale dichiarazione,
approvato con R. decreto 19 settembre 1882, n. 1012

Numero
D A T A

della pubblicazionescrzelone NOME DELL'AUTORE T I TOLODEL L' OPER A
o prima rappresentazione

5 registro dell'opera
generale

8573 26533 Malcul.NI Enranno . . .
Lo Campaniello de lo diavolo. Commedia fantastica musicale . .

8574 26534 Detto La ligt a di Oceano e il Capriccio della fortuna, o Nu Carosiello
affatato. Commedia fantastica musicate o flaba.

8575 20535 Detto Lu pignatiello de Vatella, ossia la Lente magica e la Tabacchiera
di Parasacco Commedia fantastica.

8170 20596 CocNETTI GovFREoo . . . A Santa Lucia (Seene Napolitane). Commedia in due atti . . .

8577 20597 Me:NEAcx et UlssoN. . .
Lla Conseil Judiciaire. Commedia in tre atti

.

8578, 26598 Vatanneces et ORDONNEAU OtiPQilfl €Ê ÜllffmÛ. C0mmetÌiß in (PO ûlti
.

I

8579 20599 Frvor.Av Groncio.
. . .

Tailleur pour dames. Commedia in tre atti
. .

Rappresentata per la pri-
ma volta al teatro Mer-
cadants in Napoli, il
7 novembre 1885.

Rappresentata per la pri-
ma volta al teatro Mer-
cadante in Napoli, il
13 novembre 1886.

Rappresentata per la pri-
ma volta al teatro Mer-
cadante in Napoli, il
26 settembre 1885.

Rappresentata per la pri-
ma volta a Torino, il
31 marzo 1887.

Rappresentata per la pri-
ma volta a Parigl, il
9 novembre 1886.

Rappresentata per la pri-
ma volta a Parigi, il
15 marzo 1887.

Rappresentata per la pr¡-
ma volta a Parigi, il
17 dicembre 1886.

Roma, 1 14 giugno 1887.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

- SENATO DEL REGNO

MS400NTO SOMMARIO - Lunedì 4 luglio 1887

Presidenza del Presidente DURANDO,

M seduta è aporta alle ore 2 e 30.

MALUSAflDI, segretario, legge il verbale della seduta di ieri, che

à spprovato.
SCRAFINI dice che se si forse trovato presente nel momento in

cui fu presentato il progetto per la « Parificazione delle Università

di Parma, Modena e Pisa a quelle di primo grado, » ne avrebbe do-

mandata l'urgenza.
La domanda adesso.

L'urgenza è consentita.

Accordasi un congedo ai senatori ßorelli e Giustinian.

Votazioni a scrutinio segreto.

\>RESIDENTE ordina l'appello nominale per la votazione a scrutinio

segreto dei progetti di legge approvati nell'ultima seduta.

GUERRIERI-GONZAGA, segretario, fa l'appello nominale.

Le urne rimangono aperte.
Presentazione di cinque progetti di legge.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, presenta quattro progetti di legge

per l'approvazione dei resoconti dell'Amministrazione generale dello

Stato per l'esercizio 1883; per l'esercizio del 10 semestre 1884; del-
l'esercizio finanziario 1884-85; per l'esercizio flnanziario 1885-86.
Chiede l'urgenza, che è ammessa.

BRIN, Alinistro della Alarina, presenta il disegno di legge per l'am-
missione degli scrivani locali di marina ai posti di ufficiali d'ordine.

Seguito della discussione del progetto n. 39.

PRESIDENTE annunzia che si riprende la discussione del progetto
« Sulle servitù di passeggio, sui consorzi, sulla sicurezr.a dei lavora-

.
tori e sulla polizia dpi lavori nell'esercizio delle miniere, cave, tor-
biere ed oflicino mineralurgiche ».

Gli articoli 13-17 sono approvati senza osservaztoni. Nell'articolo 18
11 senatore Guarneri propone alcuni emendamenti che sono dal Mi-
ni-Aro accettati, ed approvati dal Senato assieme al detto articolo ed
al successivi fino al 27 incluso.

GRIMALDI, Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio, propone
che a questo punto del progetto si introduca uno speciale titolo com·
prendente tre articoli destinati a tradurre in legge, con alcune va-
rianti, la proposta in tre articoli fatta dal senatore Vitelleschi, e che
concerne la materia della ricerca delle miniere.
Col primo di questi articoli accettasi il diritto di preferenza al pro.

prIetario con certe garanzie. Col secondo regolasi la materia delle
domande per la ricerca di miniere e fissansi i documenti e le prove
che dovranno essere forniti dai ricercatori. Col terzo si stabilisce l'ob-
bligo di cauzione da imporsi al ricercatore di miniere per i danni
che possano derivare al proprietario dai lavori di ricerca.
VITELLESCIII accetta la redazione di questi articoli gualo fu cerr-

cordata tra il Ministro e l'Uffleio contrale. Tuttavia fa alcuni rimarchi.
Circa l'articolo 27 muove il dubbio che sia inutile l' obbligo di ri-

conoscimento da farsi dall'ingegnero delle miniere che il terreno sii

presti ad una buona coltivazione. Circa l'articolo 28 crede opportuno
che si tolga la frase ¢ a giudizio del prefetto »,
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a, senst dell'artroclo R ciel Testo unico delle leggi sui diritti d'autore,
(Scrie 3a), (seconda quindicina di maggio 1887).

NOME PREFETg(JIIA
CEIITIFICATO PREPETTIZIO

T ASSA

di chi lia presentato ò stata sentata Numero D A T ^ pagata
OSSEllVAZIONI

la dichiarazione la dichiarazione '

registro della presentaziono
i

Mimcmm Eochano Napoli 328 4 maggio 1887 10 Art.23 del testo unico delle leggL

Delto Id. 329 4 id. 1887 10 Detto

Dello Id. 330 5 id. 1882 10 Detto

FoA GiusErre Torino 1301 5 aprile 1887 10 Detto

I)ERSEZIo VITToato per conto anche de- Id. 1320 18 maggio 1887 10
,

Delto

gli autor!

Detto hl.
.

1322 18 id. 1887 10 Detto

Detto Id. 1324 18 id. 1884 10 Detto

Il Direttore: G FADIGA.

PEllAZZI dà scliiarimenti, rispondendo ai dubbi del senatore Vi-
telleschi.

VITELLESCIII, temendo di non essersi abbastanza spiegalo chia-

risce il suo concetto.

CANNIZZARO espone considerazioni d'indole tecnica, per le quali
credo che i rimarchi dell'onorevole Vitelleschi circa l'articolo 27 non
abbiano pieno fondamento.

GRIMALDI, Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, risponde
all'onorevole Vitelleschi, associandosi a quanto l'onorevole Cannizzaro
ha esposto.
Circa l'articolo 28 dichiara di non aver dillicoltà che si ometta la

frase: « a giudizio del prefetto », la quale è disposizione superflua,
perocchè essa già risulta dagli altri articoli della legge.
Approvansi gli articoli 27, 28 c 29.

In aggiunta a questi articoli riproducenti la proposta Vitelleschi

viene, per proposta del Ministro, trasferito a questo punto l'articolo 25,
precedentemente approvato, con cui è stabilito cho Ic disposizioni del
titolo II di questa legge si applicano anche ai lavori di ricerche di

miniere.

Da ultimo approvasi l'art. 31 che stabilisco rimanere in vigore le

leggi minerarie tuttora esistenti nelle varie parti del Regno, in quanto
non steno derogate dalla presente.
Il Ministro propone infine al Senato di fare un'aggiunta all'art 7

del tenore seguente :

« Le disposizioni di favore stabilite da questo e dal precedente
articolo per i consorzi obbligatori sono appitcate anche ai consorzi

volontari ».

PRESIDENTE pone ai voti questa proposta che viene dal Senato

approvata.
Con ciò la discussione del progetto à esaurita.

Discussione del progetto n. 131.

PRESIDENTE apre la discussione sul progetto: « Modificazioni alla

tariña doganale ed altri provvedimenti finanziari ».
Dopo un breve incidente, sull'ordine della discussione, al quale

partecipano i senatori Marescotti, Rossi A. e Guarneri, il Presidente
dà la parola al senatore Rossi A. sulla discussione generale.

ROSSI A. ricorda al Senato le diebiarazioni fatte dal Ministro delle

Finanze circa il limite massimo ormai raggiunto dalh' nostre Duposh'
e segnatamente da quelle dirette.
Sostiene la tesi che l'esazione di alcu¾i milioni dl imposte di più

all'anno non rappresenti sempre l'aumento di prosperità di uno Stato

ll Governo dimostra colla legge in discussione di aver seguho il

movimento dell'opinione pubblica segnalatosi nelle ultime elezioni.

L'oratore, dopo aver constatato che i dazi agricoli vennero recisa

mente accolti dalla Camera elettiva, con rapido sguardo retrospellivo,
passa in rivtsla la politica economico-doganale seguitasi dall'Italia
nel tempo prccedente alPapplicazione del sistema protezionista ormgi
inauguratosi.
Non st discute piti ormai, per buona sorte, sull'applicazione o meno

di taritTe di protezione; la discussione si limita unicamente a vedere

che non sia superata unicamente una certa misura.

In appoggio dell'affermazione fatta dal Ministro delle Finanze che

il progresso delle imposte in Italia è inferiore a quello che si 11

scontra in tutti gli altri Stati d'Europa, presenta ai Senato un pro-

spetto dei proventi delle imposte nel diversi Stati nell'ultimo de.

cennio.

Parla della convenienza dei dazi difensivi per temperare la concor

renza estera, e fa notare come su questa base sia fondata la ricchezza

economica degli Stati Uniti d'America.
hientre non si Vogliono applicare i dati di difesa al confine, ere

scono poi invece continuamente i dazi tuterni di consumo.
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Fa rilevare quante delusioni ci abbiano portato i valichi alpini, i
quali non servirono che ad aumentare le importazioni fra noi, senza
migliorare 11 commercio di esportazione.
La scuola e la stampa sono le potenze per le quali tanta impopo-

Iarità si ò creata per tanto tempo attorno alla scuola economica dei
vincolisti.

Dopo i voti del Parlamento la stampa si è moderata in questa
lotta.

Quanto alla scuola, nota che il progresso delle scienze positive
poco a poco ha soppresso e sbaragliato i cultori delle scienze specu-
lative.

Dice che si farebbe un torto a Cavour ritenendo che, se egli fosse
vivo, oggi rifluterebbe di proteggere l'agricoltura.
Espone i concetti che giustifleano il dazio sui grani proposto in

questo disegno di legge.
La difesa del lavoro nazionale deve ricercarsi nella onestà dei so-

lari e nel dazi protettori.
I mercato nazionale noa deve essere meno difeso clie il territorio

naionale.

Vuole spetare che l'industria futura del grano debba essero il

punto di partenza per la restaurazione delle nostre finanze, per il ri-
sveglio delle nostre condizioni economiche.

GUARNERI si trova trepidante a parlare in questa questione per
dua ragioni. La prima è del convincimento che qualunque cosa si
faccia o si dica in Senato sarà impossibile di introdurre qualsiasi mo-
dificazione In questo progetto di legge. La seconda ò del protezio-
nismo the si ridesta in Europa e che invade anche presso di noi.
Na y,rado che conosca l'inutilità del suo sforzo, combatterà il progetto
so.to i due aspetti della fiscalità e del protezionismo.
Istituisce un calcolo, secondo il quale, colla proposta tassa di in-

tróduzione del graño, si viene ad imporre ai consumatori una passi-
vità di 120 milioni, mentro 10 Stato non no incasserà che 12.

E pei cM di quei 120 milioni una parte si troverà sottratta ad altra
fo ma di commerci e di consumi, e parte si volgerà in aumento di

pr zzo dei generi di aonsumazione dei quali lo Stato abbisogna per
l'esercito e por l'armata, ne viene cIre i 12 milioni che lo Stato pensa
dovere venirgli dalla nuova tassa, si troveranno ridotti a Go 5. Vale

egli la pena di turbare per cosi poco costrutto l'equilibrio del mer-
cato e del to isumo, mentre coll'aumento di solo mezzo centesimo

dell'imposta di co isumo la finanza può ottenere a un dipresso 20 mi-
lio it i

Parimenti il Ministro potrebbe, senza danno e con sicurezza di ri-

sultato, aumentare il prezzo sui tabacchi da pipa. Gli dispiacerebbe
di fare qui la parte del diavolo e di suggerire delle imposte alle quali
il Ministro non intende oggi di pensare, ma che possangli tornare a

mente un'altra volta.

Credo non potersi negare che il dazio sejla introduzione del grano
aumenterà il prezzo del pane e che quest'aumento farà crescere i
reati e danneggerà la morale pubblica.
Si scusa di avere altra volta qualificato l'onorevole Alessandro Rossi

per pessimista, ma dichiara di essere impenitentemente contrario al
dazio protettivo.
Prevede coke sicuro che il dazio sul grano che oggi si eleva a

3 lire sarà fra breve aumentato a 5 e non basterà. E prevede che
avremo altri dazi analoghi, come quello sugIt olii, pel quale già si
fanno Vive domande. Quando si entra per questa via è impossibile
vedere dove ci si fermerà.

Fa notare la contraddizione che esiste tra la proposta oggi in di-

scussione e le dichiarazioni che fecero il Ministro dell'Agricoltura e

Commercio, onorevole Grimaldi, ed il Presidente del Consiglio, ono-
revolo Depretis, in rapporto alla medesima questione di un dazio sui
grani nella seduta del 10 maggio 1884.

Qualunque sia il pregiudizio popolare sull'efficacia di dati protet-
tori, e se anche l'onorevole Rossi volesse sosoingere contro l'ora-

tore tutte le plebi, questi non risponderebbe altrimenti che come II

Justum og genacem propositi virum

di Orazio.

Ma, seppure l'imposta nuova dovesse essere, come ai pretende, una
protezione per la proprietà agraria, come si giustificherebbe che men-
tre si protegge la proprietà agraria, non si protegga poi la proprietà
industriale, la proprietà del reddito, ecc.; e come si giustificherebbe
che non si protegga la proprietà del lavoro e che non si assicuri 11

minimum dei salaril 7

Se si iscrive nel Codice italiano il principio della protezione di una
classe, tutte le altre classi reclameranno in nome dello stesso prin-
cipio.
Questa legge arresterà il processo salutare di trasformazione del-

l'industria agraria. Si arresterà il processo di trasformazione dell'In-
dustria estensiva in industria intensiva e si tornerà a far rivivere.il

pericolo della carestia.

Col tornarsi a far credere compensativa la cultura del grano si

contropererà al miglioramento che notasi da qualche anno nella in-

tensità della malattia della pellagra.
Dichiara artificiale e ilttizia la proporzione che si vuole istituire fra

le importazioni e le esportazioni, perchè riguardo alle importazioni si
conteggiano i trasporti, ctù che non si fa per le esportazioni, e por-
chè poco esattamente si apprezza il valore delle merci estere che

entrano, e perchè, flaalmente, nel tare il conto delle esportazioni non
SI calcolano i nostri titoli di rendita.
Osserva che una diga di tre franchi sarà una diga di carta che, se-

condo la oscillazione e la misura dei prezzi dei grani russi, americani,
indiani, sarà ogni anno saltata e trapassata.
Conchiude dicendo che la libertà del commercio del grano é una

gloria italiana. Chiede che questa gloria sia preservata. Credo che il
Senato acquisterebbe un altro titolo di benemerenza respingendo l'at-
tuale proposta di aumento del dazio sul grano.
PRESIDENTE rinvia a domani il seguito della discussione.

Comunica un messaggio con cui il Presidente della Camera dei de-
putati trasmette al Senato un progetto relativo alle « Decime ».

PECILE chiede che questo progetto venga dichiarato d'urgenza.
Questa domanda è ammessa.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE proclama il risultato de.la votazionc sui progetti ap•
provati nella sedqþ di ieri:

Passaggio del servizio dei lazzaretti di mare dal Ministero della
Marina a quello dell'Interno:

- Votanti..........-... 77

Favorevoli
. . . .

.
. . . . . . . .

72
Contrari.............. 5

(ll Senato approva).
Distacco della frazione Castione dal comune di Castello di Go-

dego ed aggregazione a quello di Loria in provincia di Treviso:

Votanti.......-...... 77

Favorevoli............. 67

Contrari.............. 10

(Il Senato approva).
Rettifica di confini e scambio di territorio fra-i comuni di FIculle

ed Allerona :

Votanti ..............77

Favorevoli.............65
Contrari..............12

(Il Senato approva).
Aggregazione del comune di Campora al mandamento di Laurino:

Votanti ..............77
Favorevoli . . . . . .

. . . . . . .
67

Contrari............,.10
(Il Senato approva).
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Disposizioni relmive a controversie doganali, e convalidazione del

Regio décreto 8 luglo 1883 per modilleazioni al repertorio della ta-

riffa doganale:
Votanti . . . . 77
Favorevoll . . . . . . . 71
Contrari . . . ,

,
.

.
. , . . . . . 6

(il Senato approva

La seduta à Icvata a ore 6 3;L

CAMERA DEI DEPUTATI

RWafÆTO SMŒARN - Luaedì 4 fu¿lia 1887

Seduta antimeridiana.

Presidenza del Presidente Duscum.

La seduta comincia alle 10 20.

PULLE, segretario, legge il processo vaba:e della seduta antime-

ridiana di salkito, 2 luglio, che ò approvato.
LUŽZATTI presenta la relazione sul disegno di legge per proroga

del trattato di commereto con la Spagna

Seguito della discussione sul disegno di legge per collocamento in

aspellativa ed a tiposo, per 2notici di servizio, dei prefelli
del Regno.

POMPILI fu indotto a chiedero che questo disegno di legge fosse

discusso nelle sedute. pomeridiano, parendogIl esso il primo d'indole

politica venuto innanzi al Parlamento in quest'anno, epperò meritevole
di matura discussione2 perchè fosso occasione di un miglior dellnea-
mentà dei partiti politici nella Camera.
Ret parte sua non ha punto avversione contro il presente Gabl-

netto per quanto non approvi quel sistema di scappatole e di ac-

cordintoie clic esso ha impresso in questi ultimi tempi ai lavori par-
lamertari. Ma ò certo che pochi Ministri come l'onorovole Crispi fu-
rono gireceduti ed accompagnati da tanta fiducia fuori e dentro del

Parlamento ; ma questa fiducia deve avero misura, così come conflda

che Pavrà 11 Ministro dell'Interno nella esecuzione delle disposizioni
di questo dfsegño di legge.
È dàúipito essentiale di un Paríamento di provvedere af bisogni

sociali e politici della nazione, medianto una legislazione ,organica;
ed egli indica i criteri essenziali che dovrebbero informarla. Ora il

diseggo di legge che si discute non risponde secondo l'o'ratore a

quoati criteri; epperò egli desidererebbe che il Alinistro non insistesse

nel concetto delle sue proposte, o quanto meno che non ne facesse

una qiiestione di fiducia. (ßene!).
DE PAZZI. Col disegno di legge in discussione si provvede ai capi

delle Amministrazioni provinc:ali, ma nulla si fa per migliorare il per-
sonale sedondario dell'Amministrazione stessa.

Se il disegno di legge sulio stato degli impiegati, anzi che trasci-

narsi, come avviene da tanti anni, dall'uno all'altro ordifie del giorno,
fosse stato discusso, si sarebbe riusciti.già a migliorare .questo stato

di dose. In tutti i modi è urganic provvedere almeno alle promozioni
degli impiegati, metà per esame, mein per anzianità. E in questo senso

pres uta un or1ioe del giorno, disposto anche a ritardo se l'onore-
vola Ministro sarà per dargli affidamenti sicuri di' tener conto delle
sue faccoinandazioni.

CRISPI Ministro dell'Iliterno, atTerma essere il carattere di questa
legge meno.politico che ammiriistrativo: epperò forse non troppo giu·
8tilleate le osservazioni degli onorevoli Bonghi e Pompilj, per quanto
della massima importanza. Riconosce la necessità che un Gabinetto
sia concorde e compatto; è questa una necessità assoluta di ordine

costituzionale o ¡iarlamentare e non si Vogliono tramutare le assen

blee politiebo in assemblee di onijne secondario amministra ivo.

(Spac!). In Italia quest'alta Emziono costituzionale ò tanto più agevo-
lata dal rispetto assoluto e scrupo:oso della volontà nyionale per

parte della Corona.

Rillene questa leggg. indispensabile por 11 buon andamento tiel no

stro sistema amministrativo, del qbale egli non à cata i
,
o nel

quale riconosce che debbono riportarsi riform÷che lichiamino a vita

novella le tradizioni gloriose del muriicipio rytnano; tradizioni dimon-
ticate e manomesse dalla mala signoria che per tanti anni ci oppresse,
o per il prevalere di idee scorrette sorte fra le buone dolla rivohty
zione francese.

Riconosce le gravi diñìcoltà di dare ai co muni quella liberik ett
autonomia di cui si è perduta poco iden che la memoria ma con-

fida che vi si possa arrivare, se Governo e Parlamento vi attende-
ranno con cura intelligente.
Oggi dunque sono indispensabili i profetti, i quali devono esprþ

mere l'idea del Governo in armonia con quella della Camera: ma bi-

sogna dar modo al Governo di.scegliere i suoi fynzionari. E se pur
far ciò il Governo volesse valersi delle leggi la vigore sulle pensioni,
le disponibilità e le aspettative, farebbe opera ingiusta ed inuniana.

Il triste trattamento che verrebbe fatto ad essi allontanerebbe i nii-

gliori da quella funzione. Da ciò i miglioramenti proposú, che córri-
spondono alle condizioni eccezionali fatte ai professori universitari.
Venendo all'ultima disposizione, dichiara di cons derare l'articolo

settimo della legge sulla incompatibilità como una legge di sospetto,
offensiva per 11 Governo e per l'Assemblea. (Bene!)
L'Italia non merita l'accusa che le fa quell'articolo; i :uoi Ministri

sono morti tutti poveri o con le finanza dissestate. (Vive approva-
zloni).
Rispondendo all'onorevole De Pazzi, dichiara che la legge sullo stato

degli impiegati sarà una delle prime che si discuteranno al riaptirsi
del!a Camera.

(La discussione generale è -chiasa).
DAMIANI, relatore,.dichiara che la Commissione non ha onsentito

dl sopprimere interamente Particolo 7 della legge sulle incompatibi-
lità, parendole che la proposta abbracciasse un campo più va3to di

quello consentito dall'argomento del presente disegno di legge.
DE PA%ZI rítfra il suo ordine 11el giorno.
CAVALLETTO approva le disposizioni del disegno di legge e spe-

cialmente quelle dell'articolo primo.
NOCITO all'articolo primo fa considerare che, oKre che pei profes-

sori, la legge delle pensioni fa occezioni poi macchinisti ferroviari e

altri impiegati. Quindi non mancando precedenti di deroga alla legge
generale,.approva il disegno dl legge che toglie l'assurdità del pre-
fetti a disposizione.
(È approvato l'articolo i e un emendamento dell' onotevole Bonfa.

dini all'articolo 2 non ò approvato; si approvano gli articoli 2, 3 e 4).
ÐAMIANI, relatore, all'articolo 5 proponc là deguente aggiunta: « e,

coll'aggiunta del 30 non si eccedano i venticinque anni di tempo utile
per la pensione. »

CRISPI, Ministro dell'interno, e BRANCA accettano quest'aggiunta.
N0CITO vorräbbe che, net terzo capoverso, ollie la legge del 188

fosse aggiunto che si tengono ferme tutt6 le altre leggijebitive año

pensioni.
CRISPI, Ministro dell'Interno, accetta. Dichiara di non poter acco

gliere un emendamento dell'onorevole Bonfadini.
(L'articolo 5 è approvato colle modificazioni concordate; pari

approvato l'articolo 6).
MARTIN1 FERDINANDO, all'articolo "i dichiara che avrebbe proie•

rito la disposizione del Governo a quella della Giunta. Vorrebbe poi
estesa la facoltà che questo articolo concede anche agli ullici diplo-
matici.

Il0NGIII insiste nel proporre che si voti l'articolo del progetto mi-
nisteriale.

N0CITO, per un appello al regolamento, non credo che Ponorevole

ßonghi possa riprendere, como emendamento, Particolo del tioverno,
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PÏìESIDENT igpomie che l'onorevole Bonghi ha difitto di farlo PIACIDO. Fu ieri dall'onorevole Di San Donato fatta sollecitazione

poichò iL testo (Ïiscussione è il progetto della Commissio lla Commissione che esamina il disegilo di,leggedulla insequestra-

n! Sa DOÑ 0 ò favorevole alla legge, o voterà Per an fánto HR dell stipendio degPimpiegati comunali perchè affretti i suoi

no voie agh , augurandosi cha il Mi:dMro, al riap si hela lavori. Egli deve dichiv::re che dai .Ministri proponenti non furono

C a legge per correggere l'âgiustizia ha queÜa ancora mandati gli sch:arimenti richiesti,

delle inecánía stabnisce a danno dei deputati. DE SETA come presidente della Commissione fa notare al suo

ClliglRÏÚ in túlo alle diciarazioni del Ministro, che riconosce la

necússiti a |1 iga e Pamministfazione rovínciale, o finata rigoro-
ente s dili sistema accentratiyo francesa, insisto perchè si

I presen degni dÍ legge il cai'att fe di una legge fransitoria,
va ur inn resentato un prcgetto che riordini le dette ammi-

nistrazioni sul t|I inglese, coordinando cioò le amministrafioni 10-

cali con la fojnla del nostro pólitico reggimento sul principio dell'e-

ercisio autonomo ed onorifloo delle fonzioni di Stato. Questa riforma
coindiut in Gå maliia dal príncipe di Eismarck.

Angúra alfonogevole Crispi; che ha tanto combattuto por Parquisto
e 10Ait 1 iche, la fortuna di 14iáscirá a consolidarlé con le li-

amico Placido che in questo momento sono orivate 10 risposte ai

quesiti della Commission•; e che questa si riunirà subito per conti-

nuare i suoi lavori, sperando che la Camera passa, prima di sepa,

rarsi, discutero questo disegno di legge.
(Il processo verbale ò approvato).

Votazione a scrutinio segreto di un disegno di legge.

PULLÈ, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE si lasceranno lo urne aperte.
FINGCCHIARO presenta la relazione sul disegno di, legge por co-

struzione di un carcere in Acireale.

tiù rigili a eväËando in politica dall'amminiëtrativa, e riconJueetido
Govei'ao atlaiméntato alPideale dell stato di diritto.

Nota la necessità di riformare le istituzioni amministrative, e si au-

ura die il Ministro accetti la sua proposta (Bene!)
MARCORA Völyehbe che il Ministio 2detPhiterno si impegnasse a

preyentare a gisegno di legge per riformare tutta la rhaisila delle

incon:pilt 4 li lameiltici, e che intanto la Camera non decidésse

là question qua i di straforo. Pi'eshnta quíadi il seguente obdine del

giorno:
« La Camera prendendo atto delle diebiarazioni del Ministro, passa

allä t tazione delfarticolo dilla Comniissione. »
DE RENZIS non crede che H Governo e fu Cgmmissionã possano,

MPossenza dl Ministgo degji Esteri, risolvele la quostione sollevata

diij onorevole Naí¾ínl.
½ SÄN 00 if0 prega la Commisdone di ritirare la sua proposta

Veri¡îca:ione di poteri.
PRESIDENTE comunica che la Giunta delle elezioni propone la con-

validazione dell'ektione delPon. Nicolosi nel 11 collegio di Catania, e
dell'on. G.mba nel collegio di Ravenpa, e li proclama eletti, salvo i
casi d'incompatibilità preesistenti.
GAMßA giura.

Seguito della discussione sul disegno di legge pe' provnellimenti

riguardanti la costruzi ne delle sírade jer, ate del llegno.

S.UIACCO, Ministro dei Lavori Pubblici, (Segni di attenzione) crede
di poter dimostrare che lo prop:>ste del Goserno sono il portato in-

doelinab:le di una situazione, che s'impone al Governo ed al Paria-

meptó ; ed esse mirano a legittimare aleuse pendenze, in conformità

delle vafía manifestazioni avutest dentro e fuo.i del Parlamento

Non ora ignoto alla Camera cho uno sqinlibrio ii era fra gli stan-
d ll'art. 7, e a Camera di votare quello del progetto ministeriale;
pó ché, se la gge del 1$87 potò parere necessaria per cáncellare

ènose hapregioni, oggi quella legge deve essere o modiílcata o

approvatada chiusura).
DANI LNT, é Igore, ispondo ai prõopinaati che, perion 1mente,
eixo ad O'‡ái korta di incompatihDità ; ma che la Giunta, a voti

unaal i, moglŠl Ÿartîcolã del GoŸerno, avendo il Ministro dinbiarato
di voler presentpen una legge generale di riforma a quella delle in-

compnibilità. Qúlndi mantiene la proposta della Giunta.

M IREGßk redy che la votaziöné del suo ordine del giorno debba
e la lirecedonia.

PUES DENTI No onorevole Marcora perchè il suo ordine del

ôrao pregiudicherebbe la votazione dell'arb 7. (Approvazioni).
CRISPI, luinistro dell'Interno, e DAMJANI, relatore, non accettano

articolo aggiuntivo dell'or. Chimitri.

CHIM!RRI prende atto delle dichiarazioni del Ministro e lo ritira.

(i approvato Vemendamento degli onorevoli Ilonghi e Di San Do·

00, cioè l'art 7 del prógetto Ministeriale).
PRESJORMilannunzia la seguente domanda d'interrogazioac:
A Li iottoscritto intende interrogare il Ministro delle Finanze circa

onarc delle pensioni spettanti ai professori delle lIniversità di cui

o accresciuto lo stipendlö dol concorso degli Enti locali.
« Bonghi .

ILONGHI dichiara di aver presentato la tua interrogaziono perchè
rimanga nel y ocesso verbale, e per invitate il Ministro delle Finanze

ad occuparsi della questione.
I.\GLidi, Alinistro delle Finanze, si riserva di dichiarare se e

quando intenda di rispondere all'interrogazione delfon. Bonghi.
La seduta termina alle 12"15.

Sedata pomeridiaua.
lhesidens del Presidente BIANcHERI.

La selluta comincia idle 2 15.

PULLÈ, segretario, legge ilpocesso verbale della seduta di ieri.

ziamenti del bilancio lier costrúzioni ferroviarie e gli impegni con-
trattuali assunti, ed il suo predecessore aveia anaunziato che a ciò

conveniva provvedere. Da ciò la ragione del plesente disegno di

legge, il quale però tiene una via di mezzo fra lo opposte aspira-

zioni, che in un argomento come quòsto non potosano n6n manife-

starsi.

Ihnanzi di procedero oltre, sente il dab to di protestare contro le

accuse acerbe che fonorevole Gabelli pronunziò contro tutti gli orga-
nismi del;'Amministrazione dei lavori pubblici, e che egli ritiene af-
fatto eccessivo ed immeritate. (Beatasimo !)
Dimostra infatti como le previsioni fatte dagl'ingegneri governativi,

non si ditTerenziano con i consuntiti che del 20 0 25 per conto sul

complesso dele ligee; il che certo non importa un grave squilibrio
fuori delle ragionevoli previsioni.
Ma la vera contestatione si concentra intorno alla costruzione della

Roma-Napoli, e alla Genovn-Acqui-Asti, intorno alle quali si son fatte

su¡]posti,ioni, alle quali può dispensarsi di rispondere un uomo che

da trentacinque anni serve modestamente a onestamente il nranrio

paese. (Bene! Bravo!)
Sarebbe a lui parso un deliito il non venire apeytamente innangal

Parlamento ad esporre chiaro lo stato delle cose perebè àsso iûlinhi

quale debba essere l'interpretazione della vera intenzione del'a legge,
perchò sia eseguita senz:rsotterfugi e senza tipiegbb E quanilo ilPan
lamento avrà deciso, egli no eseguirà il volere secórdo la su cosciënza

gl'impone. (llone! Bravo!) Perciò egli non può consentire féfiori
sospensive.
Lo stato della questione è questo. Fino al 1884 íl Gover ¡Ñò

il pensiero di dover costruire una nuova linea fra Roma eN 011

ordinando studii opportuni. Ma il Consiglio superioie, di sua iniziativa,
esortò il Governo a far studiare la rettifica;sione della linea (ttuale
Roma Napoli, mostrandosi poco propenso ad approvare um tráceisto

che passava per una regione poco sana, come era in parte quélla
della nuova linca littoranea. A questi pareri, si aggiunse quello del

Ministero della Guerra in favore, per ragioni strategiche, alle rgttH
cazioni dell'attuale linea. E il Ministro dà lettura dèlle relative comu-
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nicaziont, sia del Ministero della Guerra, sia del capo di stato mag-

giore, che esprimono le stesse idee.

La condizione presente delb linea Roma-Napoli, per 10 pendenze
gravissime o per 11 ra gio do!!e curve, non ò certamente in grado di

rispondere agli scopi strategici e commerciali a coi deve provvedere;
ma con le correzioni proposte essa certamento si troverebbe in con-

dizioni soddisfacenti.

Monziona inoltre i rapporti di uomini competentissimi sulle gravi
diffleoltà topografiche ed igieniche in cui si troverebbe una nuova

linea fra Roma e Napoli. E fu in seguito a tutte queste circostanze

che il suo predecessore si lecise ad ordinare la rettificatione dell'at-

tuale linea interna. L'onorevole Genala forse avrebbe provveduto me-

glio agli interessi veri dello Stato, presentandosi al Parlamento a

chiedere esplicitamente la sua approvazione. (Denissimo!)
Crede per altro di non dover tacere che la questione trovasi in

parte anche pregiudicata da una spesa già fatta, per i lavori iniziati,
ili circa quattro milioni. E di ciò il Parlamento non può non tener

conto.

Viene quindi a parlare della Unca Genova-Ovada-Acqui Asti, e men-
ziona a disegno la città di Acqui, della cui amministrazione munlei-

pale è ora soltanto capo nominale; ma che, quando che sia, spera
di andarno a riprendere la direttone effettivo. (Si ride). Ora egli, che
puro, al pari di tutti coloro che hanno l'amore del loco natio, ha

bensl caldeggiata la costruzione di quella linea, deve notare che essa

fu decretnia dal suo predecessore. E¿li certo non avrebbe presa que-

sta iniziativa.

Egli non si fará ad esporre le molte regioni che sono in favore di

quella linea, perchè già furono esposto al Parlamento, quando questo
prese impegno di farla costruire; impegno al qualo certo non vorià
mancare. (Approvationi - Commenti).

E suo proposito, già annunziato alla Camera, di far procedore a

tutti gli studi occorrenti per presentare nel prossimo novembre un

disegno di legge per regolare tutto quello che riguarda la costruzioni

ferroviario. Gli preme però di dichiarare sin da ora che lo squilibrio
finanziario da al uni lamentato non ò punto una conseguenza della

esecuzione della l gge 1870 sulla nuove costruzioni feiroviarie; piut-
tosto gli aggravimaggiori son veluti per mantenimenoeffparazione
delle strado costruito prinia del 1879.
Ma ritiene che 10 Stato non possa da so!o impe;narsi di risolvele

il problema ferroviario, imperocché nessune, for quanto florida, floanza,
può resistere ad una continua em ssione di obbligazioci o titoli del

debito pubblico. Riticus quindi indispensabile ricorrere all'industria

privata, affidando ad essa le grandi costruzioni o riserbando allo Stato
le minori. (Benissimo !)
La disposiziono in questo senso corcordata con la Commissione

per la costruzione della Eboli-Reggio, de la Roma-Napoli e della Mes-

sina-Cerda, è l'inizio di un indirizzo sul quale desidera che la Camera

si pronunci; ed espone le ragioni per le quali si è data la prceedenza
a quello tre linee.

Crede necessario il provvedimento proposto per elevare la sovven-

zione a lire 3000 e nota clie quella sovvenzione viene in gran parte
restituita allo Stato sotto forma d'imposta. E -assicura l'onorevole Ga-
belli che il Governo non intende per nulla che gli sia concesso un

arbitrio sconfinato nella scella di quello linen; intende che le norme

per la concessione devono essere approvate dal Parlamento.

Non crede poi che in casi eccezionali, come quelli accennati dall'ono·
revole Lacava, il Parlamento ricuserebbe di elesa:e la sovvenz!one.

Conchiude col dichitrare che, qualanrlue sia p'r essere il voto
della Camera, egli avrà sempre il conf io di avere la parte contri.
Lulla a suggellare quei vincoli di fraternità che devono soprastare
ad ogni dissenso. (Vive approvazioni).
E!COLOSI giura.

ZANARDELLI, Ministro Guardasigilli, presenta il disegno del secondo
e terzo libro del Codice penale, chiedendo Teinga deferito alla Com-

micione incaricata di riferire sul primo.
(È aluinesso).

GABELLI FEDERICO, non ostante l'accusa d'intemperanza nel gia"
dizii, rivoltagli dall'on. Ministro, mantiene gli addebiti mossi ieri al-

l'opera del Consiglio superiore dei lavori pubblici.

GENALA (Segni d'adenzione), colpito in parte dalle gravi accuse
dirette alle precedenti Amministrazioni dei lavori pubblici, ritiene de-
bito suo chiarire la re3ponsabilità che a lui può spettare.
Anzitutto espone le varie e molteplici ragioni che hanno indotto 11

Governo a preferire per la Roma-Napoli la linea interna alla lito-

ranea; ragioni che furono date alla Commissione del bilancio e contro

la quale nè la Camera nè gli interessati ebbero ad insorgere.
Attribuisco poi alla mancanza di progetti concreti il ritardo frap-

posto alla costruzione di alcune lince e la precedenza data ad altre

strade ferrate per le quali si avevano i progetti complett, e la spa-

Ventosa differenza tra il costo e le previsioni.
Dichiara che era impossibile eseguire la legge dell'82; effetto

immediato della quale era nel 10 giugno 1883 uno sbilancio di

oltre quattrocento miltoni tra gli interessi e le somme inscritte nel

bilancio.

L'onorevole Gabelli propose alla Camera di ar"estare le costru-

zloni ; ma com'ora possibile distruggere i contratti già fatti e ne-

gare fede agli impegni già presi ? Non si poteva che evitare di

assumere nuovi impegni, ed egli si ò 1:mitato a quelle linee ricono•-
sclute urgentissimo e per lo quali si avevano già lo anticipazioni
delle provincie; in complesso per una spesa non eccedente i trenta

milioni sopra i 247 che si ebbero a spendere durante la sua ammi-

nistrazione.

IUconosco che il Mezzogiorno rimase danneggiato, ma esclude che

possa attribuirsi a colpa di alcuno; lo squlibrio, del resto, proviene
dalle terze e quarte categorie, mentro per le duo prime i chilomatri

di strade ferrate aperto nel Sud eccedono quelle aperto nel Nord ; e

la stessa differenza si verifica per g:i appalti. Squilibrio che dipende
dall'essersi nel Nord affrettate le deliberazioni por i concorsi c dalla

maggior facilità degli studi e dell'escenzione.

Quanto allo stanziamento portato dal disegno di legge in discus-

sfone, afferma cho la responsabilità può esserglienc addebitata sola-

monte per pochissimi milioni, e che egli non fu so non il liquidatoro
delfopera dell'onorevole Baccarini, dal mo nonto che non potova ar-

restarne le costruzioni.

Conclude d'esser pronto a dare qualupque altro schiarimento (Com-
menti) e pregando la Camora di ritenere che nessun criterio di re-

gionalismo ispirò mal gli atti del Governo.

Voci. Chiusura, chiusura.

DI SAN DONATO parla contro la chiusura, sperando che si trovi

modo di uscire dalla discussione con sentimento di concordia; o per-
chè giustizia vuolo che sia permesso di rispondere a coloro che

hanno spostata la questiono e hanno dimenticato i voti degli onti
morali in favore della linea litoranea.

(La chiusura non è approvata).
BACCARINI rinunzia a parlare per fatto personale, e si riserva di

parlare sull'articolo 1°.

BIANCIII rinunzia a parlare.
DEL DALZO ricorda che la relazione ha stabilito come le leggi

ferroviarie siano state eseguite, senza equito, a danno delle provincie
del mezzogiorno; e fra queste la più danneggiata fa la provinc a di

Avellino, che da molti anni attende invano la esocuzione delle leggi
votate a suo benefleio.

Dichiara che votera la legge che si discute, ma invita il Governo

a rompere gli indugi fattisi ormai insopportabili, e a dimostrare che

la legge ò rguale per tutti senza lasciarsi trascinare da considera-

zioni o militari o di qualsiasi natura.
Dl SANT'ONOFRIO, LUGil, SERRA VITTORIO rinunziano a par-

lare.

DI 31ARZO parla del problema generale de]Ie costruzioni che dico

fu bene posato dall'onorevole Galu!!i, e afferma che le cattive pro-

visioni del costo delle linee furono la ragioni vero che hanno con-

dotto agli incomunienti ora idmentati.
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Fa una dimostrazione per notare la sperequazione che, nell'eseguire
le leggi f rroviarie, fu compiuta a danno delle provincie meridionall
E associandosi alle considerazioni dell'onorevole Del Balzo,-svolge il
seguente ordine del giorno :

< La Camera, riconoscendo l'importanza_ cconomica o militare delle
linec Potcnza-Foggia ed Avel:ino-Ponto Santa Venere Gioja, ha flducia
che il Governo nel disegno di legge per la graduatoria delle costru-
21oni ferroviarie, che presenterà a novembro, darà ad esse il posto
che loro compete. » (Approvazioni).
Voci, Chiusura.
(È approvata la chiusura).
COMIN svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera approva che nel tracciato della direllissima interna

Roma·Napoli, allorchè si puð farlo con minima perdita di tempo, si
procuri di toccare i centri popolosi di maggiore importanza della linea,
e perciò raccomanda che il riaccordo nel tracciato ferroviario interno,
invece che a Capua, si faccia a Caserta, centro di congiunzione di
arterie stradali e di sbocchi interprovinciali del più considerevole in-
teresse. »

.

TITTONI presenta la relazione sul disegno di legge per sovraim-
poste provinciali e comunalL
PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà inscritto nell'ordine del

giorno insieme con quelli consimili.
BONGHI presenta la relazione sul disegno di legge: Abolizione dello

scrutinio dl lista.

PERELL1 presenta la relazione sul disegno di legge per abolizione
dei dazi di nynuta vendita,
FEllHAftfS c PAPA rinunziano a svo'gere i loro orlini del giorno

(Approvaziont).
PflSSIDENTE dichiara chiusa la votazione.
(1 segretari numerano i voti).
IUsuitamento della votazione a scrutinio segreto del dirg10 di le¿g

relativo el colloca:nento in aspeital!Ta dei p;etclii:
Favorevoli.............173
Contrari . . . . . . . . . . . . . . . 47

(La Camera approva).
BONGIII svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, considerando la condizione attuale delle finanze e

della costruzione delle strade ferrate già sancite per legge, accetta
gli articoli 1 e 2 della legge in discussione e ne rinvia 11 3 e 4
al Governo, perchò a novembre presenti un sistema di mezzi sulll-
ciente a ultimare la costruzione di tutte, per modo che non si deva
spendervi più di cento milioni alVanno, o di quella minor somma
che il bilancio sia in grado di forniro, e che la costruzionc si faccia •

1 nell'ordine della necessità di ciascuna strada per la difesa militare
dat Regno; 26 in quello della loro utilità cconomica, avuto pure
maggiore riguardo alle regioni in cui più scarseggino. » (Approva-
zioni).
BOVIO svolge 11 seguente ordine del giorno i
« La Camera esorta il Governo a provvedere con sollecitudine alla

costruzione delle ferrovic Ofantine (Rocchetta-Potenza, Avellino-Santa
Venere Gioia e Barletta-Spinazzola), già contemplate nelle leggi 14
maggio 1865, 25 agosto 1870 e 20 luglio 1879. »

VASTARINI-CREST svolge it seguente ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo a dare adempimento alle leggi del

1879 c 1382 per costruzioni di ferrovie. »

PRESIDENTE annunzia la seguente donianda di interrogazione:
I sottoscrltti chiedono interrogare il Ministro dei Lavorf Pubblici

sulla minacciata soppressione della terza corsa nelle linee comple-
mentarl adriatiche in servizio dei capoluoghi di provincia, Teramo,
Ascoli e Macorata.

« Costantini, Caetani, De Risejs,
Zuctoni, Marentili ».

SARACCO, Ministro dei Lavori Pubblici, dirà domani se e quando
intenda di rispondere.
BÄCCELLI GUIDO propone per domattina una seduta antimeridiana

pel disbrigo di alcune leggi che non daranno luogo a discussione; e
chiede che, dopo la legge pei prestiti ai comuni, si discuta quella
per la tutela dei monomonti antichi in floma.

(È approvato).
PETRONIO avrebbe voluto parlare nella discussione ferroviaria, 86

non fosse stata votata la chiusura.

La seduta termina alle 7.

DIAltIO ESTERO

In data 30 giugno si telegrafa da Varna al Journal des Délmiä:

In seguito alle. ripetute risposto nelle quali 11 governo russo ri-

fluta categoricamento di modifleare 11 sgo atteggiamento di fronto alla
kriti ärla, la Porta si era rivolta ni rappresentanti delle altre grandi
polenze a CÑstantinopoli, pregaruloli di designaro,uno o dye candi-
ilatl al trono bulgaro. Le potonze non avendo accettato l'invito, il
governo ottomans ha, invitato Ïa rc.genza a designargli duc canli-
dati.

I.a rig¡ioata delhi rcggònza, anziehb appfanaro Ic difflecità,)c ha

ivaggiormente coropliego, .iittesoihó i èandidoti la ésea:raccomandati
ionozimpossibiff por più:dkun élšpätto, Sono i¡uesti11 principo Ales
sandfo di Battembe g,' protetto soltailto* BalPInghilterra, ed 11 principo
FÙdinandó di Sassonin-Coburgo,,patfocinat ilalPAustria e respinio
dal'a Russia.L'
«.In unaioniereitza che ebbe, a questo proposito, 11 granvisir col

sigdor Nelidoff, ambasciatore di Russia, quest'ultimo ha dichiarato che
iljŠerno imperiale non trovava nessun motivo plausibile per ab
baildonare la candidatura-del principe di Mingrelia., Questa dichiara-
ztoke ha pi•odotto una grande impressione e la Commissione ad Aoo

nominat2.dallá Porta pér.l'assestamento della questione bulgara Ita
, dovufo sospendere i suol lavori ».

Allo stesso giornale si scrive per telegrafa da Pietroburgo foilugno:
* SEassicura in qiiesti circoli diplomaticl che all'Assemblea bulgar-i

non verrà posta la questlone dell'eleztonò di iln prliicipe. Secon4o le

notizie glutne. qui o che si ittongono vero, i reggenti si dimetteranno
dallo loro funzioni; e, dopo aver ottenuto l'approvazione di tutti i

loro atti e'l'espresslono delja riconosoenza dei rappresentanti del p
polo, essl ricomanderanno alla Sobránin di affidaro il governo prov-
visorio ad un solo reggente. Il nome di questo reggente ò già noto:
ò Aleko pascià, gia governatore generale della Rumella orientale.

Non si oppone alla legittimazione della linea Ovada-Asti, ma chiede Il Dai/U News, da canto suo, pubblica il seguente telegramma da
non si faccia una sostituzione di parte (ilarità) per la linea litoranea Pietroburgo :
detta Roma-Napo!ì di cul ricorda i precedenti, e le ripetute piomesse « Si assicura cbc parecchie grandi potenze hanno promesso ai reg·del Governo quanto alla sua costruzione. E quindi, in nome del di genti bulgari, ma in forma puramente ulliciosa, di sanzionare l'elezione
ritto o della giustizia, il Governo non deve lasciarsi imporre dal fatto del principe che la Sobraniè vorrà eleggere. Però la Russia rifluterà
compiuto, (Bene t) doppolcbð nessuno aveva diritto di non rispettare la sua santione se la scelta cadrà sul principe Ferdinando di Co-
una precisa legge dello Stato. (Commemi -- Approvazioni). burgo. Un accordo su questo punto sarebbe molto difficile perchò ilDimostra como la linea litoranea costi meno di quella interna e principe Ferdinando ó lungi dall'essere persona, grata alla Corte dcIlomeglio risponda agli inteross! di Napoli, e quindi raccomanda la sua czar. »
proposta alla giustizia o al. patriottismo della Camera. (Approvazioni).



dissensi soni nel seno del governo bulgaro. I signori Mull urolT, lla-
doslavoff e NicóL.jeff desidelerebbero l'elezione del principo Alessan-

dro di Battenberg, mentre i signori Slambploff Natrevich c StoilolT

insisterebbero per la rico :c:linzione colla Russia e per l'accettàzione

tii un candidato proposto da essa.

Il Ta0blatt di Berlino parla della candidatura del re Afilan di Serbia
al trono di Bulgaria. 11 Tagl>latt afferma che non solo la Germania e

l'Austria, ma altresi la Russia e la Turchia darebbero la loro adesione

a questa combinazione. Due uomini politici della Serhia sarebbero da

lungo tempo a Sotia per preparare il terreno e dei negotiati in pro-
posito saichbero stati intavolatt tra i rappresentanti di Germania,
Austria e Russia a Belgrado. L'avvenimento del signor Ristich al po-

tere sarebbe dovuto alla piega favorevole che hanno préso questi
negoziati.
Un telegramme da Berlino al Temps dice però che questo Voel

vanno accolte colla massima riserva.

Si telegrafa da Belgrado in data 2 luglio che il ministro presidente,
,aignor Ristich ha diramato agli agenti diplomatici della Serbia all'estero
una circolare in cul ripete; ciò che fu giá•detto nel programma mini-

steriale. Il signor Ristich afferma nuovamente cbe 11 cambiamento mi-

nist3riale non è stato motivato che da questioni di politica interna,
che 11 gabinetto attuale ha la sincera e ferma volontà di mantenere

buone relazioni con tutte le potente e che si studierà di essere, a costo

dei più i grandi sacriflei, il campione dell'ordine e della pace noi
Balcani.

Il corrispondento del Temps a Costantinopoli scrive a questo
giornale:
« I negoziati colla Deputazione cretese non progrediscono effatto.

Il giornale, il Tarile, ha pubblicato una nota di carattere ufficioso in

cui è detto che le concessioni precedentemente accordate ai cretesi

bastano per assicurare la buona amministrazione e la prosperità del-

I'isola; che non si puð andare più in là senza ledere i diritti del so-

vrano, che per conseguenza, non vi ò ragione di accogliere le loro

nuove domande. Queste dichiarazioni fanno credere che il governo

ala deciso di respingere le rivendicazioni dei cretesi. »

Il Nord di Bruxelles pubblicò un articolo in cui esprime 11 dubbio

che ji sultano rattilchi la Convenzione anglo-turca relativa all'Egittc•

« II aultano non può ignorare, dice il Nord, che la sua adesione

potrebbe costargli cara nell'avvenire, e che seminando il vento, tosto
o tardi raccogi:erebbe la tempesta. La Convenzione respinta dalla

Francia e dalla Ilussia resterà lettera morta, e il giorno in cui l'In-

ghilterra vorrà metterla in vigore incontrerà delle proteste che non

saranno assolutamente platoniche. »
11 Nord äggiungo che il gabinåtto di Parigi ha tenuto a Costanti-

nopoli un linguaggio energico, e che la Russia non abbandonerà la

Francia checchè ne dicano i giornali inglesf. Il timore di vedere hi

Francia di fronte ad una coalizione guidata dall'Inghilterra e dalla

Germania à chimerico. È Iecito avere il convincimento assoluto che

lá Germania, l'Austria e l'Italia non arriveranno al punto da prestare

run aiuto materiale all'Inghilterra.

In una delle ultime sedute della Camera dei comuni, il sig. Smith

disse che nè la Francia, nè la Russia inviarono al governo della re-

gina alcuna comunicazione riguardo alla convenzione anglo-turca.
Interrogato dal signor Gladstone, 11 si3nor Smith aggiunse che il

signor Gladstone era nel vero allorquando egli disse the il sultano

<h;ese il tempo di esaniinare la convenz.ione prima di ratificarla, e

mon si ò impegnato di ratificarla la un termine prefissato. Disse 11

signor Emith di credere che la ratifica avverrà presto e che essa ð

ylocessaria per lá validità della convenziono.

SirWilliam Lawson fore-notare che é.stato por restaurare in Egitto 11

dominio della legge che l'Inghilterra vi ò andata. fda, una volta ri-

pristinato l'ordine, il suo dovere era di ritirarsi. Laonde sarchbe stato
necessario di supere se l'ordine regni e so la legge venga obbedita

sal Niio.

Poichè il governo non dh spiegazioni in proposito, sir William
Lawson dichiarò di protestare contro i negoziati segreti relativi alla
questione egiziana, e chiese che la Camera 'discuta immediatamente
la questione d'Egitto.
Il signor Smith dichiarò di dubitare che sir William Latvson par-

lasse davvero sul serio proponândo di discutere una questione che

forma ancora oggetto di negoziati. Il governo ha il dovere di tillu-

tarsi di dare spiegazioni flno a quando sia giunto 11 momento oppor-
tuno di farlo.

Il signor lleid disse che quello che la Camera desidera ð di poter
discutere la convenzione avanti che essa sia ratißcata.

Il signor Gladstone portò opinione che i trattati non debbano ve-

nire posti in discussione avanti la loro ratillca quante volte sono nel

medesimi implicite delle questioni di alta diplomazia. Disse di sperare
che sir William Lawson avrebbe ritirato la sua mozione ed essere

impossibile di discutere convenientemente siffatta questione nelle cir-
costanze presenti.
I signori Bradlaugh, Campbell, Illingworth e Labouchere protesta-

rono contro la convenz!one.

Poi la proposta Lawson fu respinta con 276 voti contro 115.
Sir James Fergusson, rispondendo al signor Bryce disse che le PI-

mostranze dell'Itighilterra pressa 11 governo francese riguardo alle

Nuove Ebridi non hanno ancora fatto progredire le trattative. Sir

James Fergusson spera sempre che queste approderanno presto e

che si verificherà il ritiro delle truppe francesi.

Il corrispondente del Délmts, da Londra, crede di poter confermare
la notizia pubblicata dallo Standard che la legazione chinese a Parigi
verrà riunita a quella di Londra.
Il ministro di China residente in. Inghilterra avrà la direzione delle

legazioni di Londra, di Parigi, di Blusselle -o.di Roma. Quello di Der
lino sarà accreditato a Pietrobui'go, a Vienna, all'Aja.
Questi mutamenti non saranno fatti che nello scorcio .dell' anno

corrente.

Aggiunge 11 corrispondente che il nuovo ministro chinese a flerlino
non sarà altrimenti un uomo politico, ma uno dei più chiari

letterati dell'Impero di Mezzo 11 quale avrà per principale incarico di
studiare la civiltà, la letteratura, le arti d'Occidente, focchè può con•

siderarsi come un nuovo indizio del crescente favoro che le idee

europee vanno acquistando in China e della probabilità che quel paese
si metta per una nuova via.

Sir George Trevelyan scrisse in questi ultimi giorn! una lettera
nella quale espose il suo pensiero relativamente alla questione irlun-
dese. Egli vi diceva che, avendo il signor Gladstone dichiarato di

abbandonaro dellnftivamente i suoi due l>ills irlandosi, ed ävendo

egli inoltre deflnitivamente rinunziato alla esclusione del deputati ir-
landesi dal Parlamento britannico, il dovere dei liberali unionisti o

di separarsi dai conservatori e di ricostruito il loro partito. Per modo
che sir Trevelyan si è totalmente separato daf Ilberali dissidenti.

Adesso perb il signor Chamberlain gli risponde che iccom,e il si-

gnor Gladstone ha bensi riconosciuto di essersi sbagliato, ma non ha

nè promesso di correggersi, nè indicato quello che, egli intenda di
sostituirvi, così è impossibile al signor Chamberlain ed agil amici
suoi di riunirsi fin d'ora a chi ha fatto tutto 11 poter suo per ren-

dare ingovernabíla l'Irlanda. DI guisa che 10 scisma i più completo
che mal.
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MADRID, 4. - In seguito ad un aumento delle tariffe sul dazio di

consunto pel bestiame a Valenza, i macelli ricusarono di vendere

carne. Il municipio avendo stabilito delle macellerie provvisorie, i
macellai scioperanti incendiarono gli uffici del dazio consumo, eccetto
uno, che il prefetto, aiutato dai gendarmi, riuscì a proteggere.
Gli scioperanti, a cui si unl gente del sobborgo e della campagna,

spararono colpi in aria.

Le autotità militari presero il comando della città dopo di essersi
concertate colle civili. Un gendarme fu ferito con una sassata.

La Correspondencia parla di disordini dello stésso genere, avvenuti
a BarÍellona, ma l'ordine vi è ora ristabilito.
LONDRA, 4. - 11 corrispondente del Daily News a Pietroburgo

asifcura che i negoziati per la delimitazione della frontiera afgana
presero una piega favorevolissima. Salvo circostanze poco probabill,
una soluzione soddisfacente della questione è assicurata. Il commis-

sario inglese, Ridgeway, deve arrivare oggi a Pietroburgo.
WASIIINGTON, 4. - Fu arrestato un individuo, creduta pazzo,

che minacciava di tirare contro il presidente Clevelatid,mentre questi
si recava alla chiesa. L'arrestato pretende che il presidente gli abbia
fatto perdere, appropriandosene, forti somme di denaro.

MADRID, 4. - L'annunziata partecipazione della Spagna all'azione

della Germania, dell'Austria-Ungheria e dell'Italia in favore della rat!-
fica della Convenzione anglo-turca, è infondata.
VALPARAISO, 3. - Ieri giunse in questo porto il piroscafo Vin.

cenzo Flotto, della Navigazione generale italiaaa.

BRUXELLES, 4. - Monsignor Ruffo Seilla si trova qui e si occu·

perà certamente, durante il suo soggiorno, della questione del servizio
personale militare.
La Camera comincierà probabilmente domani la discussiones della

proposta del conte d'Otiltremont su tale argomento. La discussione
avrà un'in3portanza eccezionale.
Le pratiche che il re fece a Roma presso i vescovi belgi avranno

certamento un'influenza su certi membri della Destra, finora ostili alla
proposta d'Oultremont.

FERRARA, 4.- La piena del Po continua in regolari condizioni
con aumento di un centimetro all'ora.
La sorveglianza è attiva, ma non vi è nessun pericolo.
MADilID, 4. - La situazione si aggrava a Valenza.

Gruppi, composti la maggior parte di donne e ragazzi, percorsero
le strade con bandiere rosse.

Vi fu una collisione sulla piazza della caserma di fanteria.
Alcuni colpi furono tirati. Nessuno venne colpito.
Le macellerie istallate nel palazzo del municipio furono saccheg-

giate.
I commercianti chiusero i magazzini. Molte persone cominciano a

lasciare la città. Le truppe ne occupano i punti strategici.
Regna effervescenza non solo nella città, ma anche nei dintorni, e

furono eseguiti alcuni arresti.

Telegramma meteorfeo de1PUilleio centrale di meteorologia

Roma, 4 luglio 1887.

In Europa pressione alquanto bassa intorno alla Norvegia, piuttosto
elevata intorno alla Polonia, generalmente un:forme altrove. Christian-
sund 752; Breslavia 767.
In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente salito al sud, stazio-

natio al nord, qualche leggero temporale,temperatura aumentata ed alta.
Stamani cielo sereno, venti sensibili da NW a N al sud, calma <,\-

trove; barometro a 7G3 mtu. al/esiremo suai est, poco diverso da 765
BILFOYC.

Mare mosso lungo la cos a meridionale adriatica.

Probabilità:
Cielo generalmente sereno, venti deboll o calma.

Il barometro è ridotto a 00 ed el livello del mare.
L'altezza della stazione sopra il livello del mare è di metri 40,63

Barometro a mezzodl == 164,1.
Massimo == 30,5

Termometro centigrado .

Minimo - 18,6
Relativa - 50

Umidità media del giorno .

Assoluta - 12,61
Vento dominante: WSW moderato.
Stato del cielo: quasi sereno.

BOLLETTINO METEOPJCO
DELUUFFICIO CENT1tALE DI METEO110LOGIA

monna, 4 luglio.

Stato stato TEMBRATURA
STaziox: del cielo del mare

8 ant. 8 ant• Massima Minima

Belluno . . . . . . . sereno - 27,8 14,0
Domodossola. . . . sereno - 29,0 17,6
Nilano. . . . . . . . 112 coperto - 30,9 19,6
Verona . . . . . , sereno - 30,6 21,8
Venezia. . . . . . . sereno calmo 29,5

. 20,0
Torino . . . . . . . 3¡4 coperto - 27,4 19,6
Alessandria. . . . . serono - 20,5 18,8
Parma.

. , , . . . , sereno - 30,1 19,0
Modena

. . . . . . sereno - 29,9 19,1
Genova . . . . . . . sereno calmo 28,7 21,4
For11. . . . . . . . . sereno - 27,5 17,5
Pesaro . . . . . . sereno legg. mosso 26,8 17,4
'Porto Maurizio. . .

sereno calmo 29,9 20,8
Firenze . . . . . . . sereno - 30,0 18,1
Urbino . . . . . . . sereno - 27,9 17,8
Ancona....... - - -

-

Livorno. . . . . . sereno calmo 26,5 18,8
Perugia . . . . . . . sereno - 25,3 17,7
Camerino.

. . . . . sereno - 21,9 15,0
Portoferraio. . . , , sereno calmo 27,0 20,0
Chieti . , . . . . . . sereno - 23,0 14,0
Aouila. . . , , . . . sereno - 24,1 13,4
Soma . . . . . . . . sereno - 30,5 18,8
«none....... - - - -

Foggia . . . . . . . sereno - 28,0 16,5
Dati. . . . . . . . , sereno calmo 24,2 18,8
Napoli. . . . . . . . sereno calmo 27,5 20,3
Portotorres. . . . . sereno calmo -

-

Potoma
. . . . . .

.
sereno - 20,5 12,9

Lecœ
.
. .

. . , , , serene - 26,0 20,3
Casme.

. . . . . , screto - 27,0 17,2
0 : wi.

. . . . . . sereno calmo 34,0 20,0
Triolo....... - - - -

do Cakbre
. .

1 2 coperto legg mosso 24,7 20,7

Porta Empedock . .
sereno calmo 39,8 20,2

3tracusa, . . . . . . 1:4 coperto calmo 28,1 21,5
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Listino OfD.ciale della Borsa di commercio di Roma del di 4 luglio 188"/.

V A LOR I Parszt
eomxzNTo 'a Ë Panzzi m CONTAlfrI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORBA e xoxmAu

RENDITA 5 0|0 nadagrida . . . . . . . . . . . .

prima gËp.
Dotta 8 0|0 seconda grida

Certificati sul Tesoro Emissione 186044.

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

Prestito Romano Blount 5 0|0 • • • •

Detto Rothschild 5 0|0 - · • • • •

Obbligazioni muntelpali e Oredito fonalario.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 - • • - • • • •

Dette 4 prima emissiono . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . . .

Detto 4 terza emissione. . . . . . . . . . .

Obbligazioni C to Fondiario Banco Santo $pirito . . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionaio. . . . . .

Azion! Strade Ferrate.

oni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . .

Dette ,Werrovie Mediterraneo, . . . . . . . . . . . .

Dette For1•o#ie Barde (Preferenza) . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emira. . .

Azioni Banehe e Società diverse.
Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina . ,
, , . .

. . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commercialo . . , . . . . .

Dette Banca Provincialo . . . . . . . . . . . . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dette Società di Credito Meridionalo . . . . . . . . .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . . .

Detto Società detta (Certificati provvisori) . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . . .

Dette Socioth Itahana per Condotte d'acqua . . . . . . .

Dette Societh Immobihare . . . . . .
. . . . . . .

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . ,

Dette Società Telefoni ed applicazioni Elettriche . . . . .

Dette Societh Generale per l'Illuminazione . . . . . . .

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondito di Antimonio . . . .

Dette Società dei Materiali Laterizi . . . . . . . . , ,

Azioni tSocietà di assicurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . , . . . . .

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni €ocieth Immobiliare . . . . . . . . . . .

Dette .
Società Immobiliare 4 0|0 • - • • • • • • •

Dotto Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Detto Sceieta Strade Ferrate Meridionali. . . . , ,

Dette Socith Ferrovio Pontebba-Alta Italia . . . . .

Dette Societå Ferrovie Sardo nuova Emissione 3 0|0 .

Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

Buoni Meridionali 6 0/0 • • • • • • · • • • • • • • .

Titoll a quotazione speciale.
Obbligazioni prestito Croco Rossa Italiana . . .

Rendita Austriaca 4 0/0 (cro) .

10 luglio 1887 - -

it aprile 1887 - -

id. - - ·

id. - -

id. - -

id. - -

i giugno 1887 - -

i luglio 1887 500 500
i aprile id 7 500 500

id 500 500
id. 600 500
id. 500 500
id. 500 500

i luglio 1887 500 500
id. 500 500
id. 250 250

i aprile 1867• 500 500

i luglio 1887 1000 750
id. 1000 1000
id. 500 250
id. 500 250
id. 203 200

i* aprile 1887 500 500
id. 250 250

10 luglio 1887 500 400
id. 500 500

i* gonnaia 1887 500 500
id 500 433

l' luglio 1887 500 500
id. 500 250
id. 500 280
id. 250 250
- 100 400

i gennaio 1886 100 100
id. 250 250

i luglio 1887 250 2õ0
i ottobre 1885 250 250
(* aprile 1887 250 250

- 2õ0 125

i* aprile 1887 500 500
id. 250 260

l' aprile 1887 500 500

i• aprile 1887 500 500

- 500 500

l' ottobre 1886 25 25

Corso Med. |

98 10 98 10 »

98 50
97 20 97 20

98 >

489 a

a . 487 >

> 48 9 */,

e . 760 m

a > 605 a

1005
575

316 >

520 >

275 >

501 ·>

nto CAMBI

8 0/0 Francia . . . . ,
90 g. >

Parigi . . . . . . chèques »

2 0|0 Londra. . . . . . c/ q es
Vienna e Trieste 90 g.

Germania . . . .

PREzzI PREzzi
FATTI NOMINALI Prezzi in liquiclazione:

Rendita 5 0/0 i' grida 98 35, 93 40 fine corr.
90 65 Az1eni Banca Romana 1175 fine corr.

Az. Llanca Generale 685 ½, 686, 637 flne corr.
2 22 Az. Banca di Roma 850, 855, 860, 865, 870, 872 fine corr.

Az. Banca Industriale e Comm. 197 fine corr.
Az. Soc. Romana per l'Illum. a Gaz 1715 ßno corr.
Az Soe, Acqua Marcia 2089, 2085, 2105 fine corr.

Risposta dei premi, . . . 28 Luglio
Prezzi di Compensazione )

Compensazione . . . . . .
29 id. .

Liquidaziono, . . . . . . . 30 id.

Sconto di Beaca 5 ½ 0/3. - Interessi cuno anticipationi

Az. Soc. Immobiliare 1199, 1198, 1195, (191 fino corr.
Az. Soc. Fondiaria Italiana 364 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nolle Vario Borso
del Regno nel di 2 luglio 1887:

C mo!!Jeto 5 e 0 lira 97 83 .
Comolidato bu 0 senza la cedola del semestra in corso lite 93 G .

Consolidato 3 0/0 uominalo lira 65 875.
Consolidato 3 0/0 senza cedola id. lire 67 087.

Per fl Sindaco: A. PEnsicastri.
V. TaoccnI, Presidente,
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MUNICIPIO DI MODENA OspedniGrande degidufermidi t'iterbo
Avviso di definitivo incanto a termini ridotti.

Si remle noto che in seguito all'avviso di miglioria, in data 22. spirante
mese, n. 6374, prima della scadenza del fatWi Turono presentate offerte di
ribasso non inferiori al ventesimo del prezzo di provvisoria aggiudicazione
dell'appalto, in due lotti, dei lavori al Cimitero:di S. Cataldo, e cioè:
1° loito. - Costruzione del muro di cinta e di sei riparti per tumulazioni;
2° lotto. - Cancellata all'ingresso principale del Cimitero ed altre opere

in ferro.
Per le quali ofl'orte i prezzi ünitári slabiliti nel capitolato sono ridotti di

lire 9 0i per cento pel primo lotto, e di hre 6 60 per cento pel secondo.
Sopra questi nuovi prezzi si terrà in questa residenza, e davanti al sindaco

o suo delegato, un incanto defluitivo, col sistema della candela, nel giorno
di mercoledi 6 luglio p. Y

, all'una pom..
E cio alle condizioni del capitolato e degli avvisi di 1° incanto, con espressa

dichiarazione che si tarà luogo alla delibera definitiva qualunque sia per
essere il numero dei concorrenti e defle offerte di ribasso dei pezzi suindicati.

Dal Palazzo blunicipale, addi 28 giugno 1887.
Il Segretario generale: A. SOLAII.

(2' pubblicariane)
SOCIETÀ FERROVIARIA DEL GOTTARDO

Avviso di secondo esperimento d'asta.
Essendo riuscito deserto 11 primo osperimento d'asta per la vendita del

taglio netto della macchia di castagno denpininata Pian dell'Altirè, posta nel
territorio di Viterbo, in contrada Alontagna, si rende noto che alle ore 10
antimoridiane del giorno 23 luglio corrente, avrh hiogo, in questa segreteria
ed innanzi al sottoscritto, il secondo esperimento d'asta, col metodo della
candela verýne, per l'aggiudicazione provvisoria della vendita stessa in base
al prezzo di Iire 61,467 35.
Ciascuna offerta in aumento a tal prezzo non potrh essere inferiore alle

lire venti.
Il deposito prescritto a garanzia delle spese, che rimarranno a carico del-

l'aggiudicatario definitivo, è di Iire 4000.
Avrà luogo l'aggiudicazione quand'anche non si abbia che un solo offe-

rente.
La perizia del taglio netto ed il capitolato speciale d°oneri sono visibili

tutti 1 giorni in questa segreteria.
Seguendo l'aggiudicazione provvisoria, il termine utile per presentare le

offerte di vigesuna scadrà alle ore 10 antimerid. del giorno 11 agosto 1887.
Viterbo, 4 luglio (887.

80. Il Presidente della Depátazione : CARLO avv. FRETZ.

Pagamento di dividendi.
11 dividendo de? 3 112 p. 0¡0 fissato dagli azionisti per il 1886 nell'odierna

assemblea generale sarà pagato franco di spese, a partire dal 30 giugno cor-
rente, dalla nostra Cassa principale a Lucerna e dai soliti nostri utilei pa-
gatori in Isvizzera, Germania ed Italia nell'importo di fr. 17 50 per azione,
contro consegna del rispettivo cupone n. 12.
I cuponi devono essere scortati da bordereaux, i cui formulari possono es-

ESTO ritirati pr€SSO gli uÍÏioi pagatOfi.
Urfici pagatori in Italia:.Sedi della Banca Nazionale in Roma, Firenze,

Torino, Genova, Milano, Venezia, Nappli e Livorno.
Lu.:erna, 27 giugno 1887.

2(; La Direzione della Ferrovia del Gottardo.

Prefettura della I"ravincia di Bologna
STRADE CO31UNALI OBBI.IGATORIE

Esecuzione d'Umcio della Legge .SO agosto 1868, num. 4613

Avviso di 2° incanto
per l'appalto dei lavori di costruzione del 2° tronco della

strada obbitgatoria detta Camugnano-Riola, da Cà .Di Bel-
lont al Picchetto 217, della leenghezza di CAilometri 4.162
nel comune di Camugnano.

Essendo rimasto deserto l'incanto oggi stesso tenutosi per l'appalto dei la-

(2 pubblicazione}. CONS I OL I O NOT A R I LE vori sopradetti, si previene il pubblico che ad un'ora pomeridiána del giorno
AVVISO d' Asti. di venerdì 15 luglio corrente, si procederà in quest'uffleio di Prefettura e nella

Il Tribunale civile di Oneglia, prima È aperto un concorso generale ad salita sala delle aste pubbliche, alla presenza del signor prefetto, o di chi
di dicliiarare l'as enza di Giovanrai Ar- un posto di notaio nel comune di Coc per esso, all'incanto ed aggiudicamento dell'appalto medesimo in base al
dissono di Francesco, chiestagli dalla conato, resosi vacante il 3 corrente relativo piano di esecuzione, perizia, tipi e capitolato spaciale, il tutto visi.
di costui moglie Ghirardi Filom3na fu pol decesso del notaio Carlo Liveragni, bile presso l'uffleio sudletto ogni giorao non f 3stivo dalle ore 9 ailtimeridianeNiccia ro:-idente in Diano Borganzo, chi desidera aspirare al detto posto' alle 4 pomeridiane.ammessa al beneilcio dei poveri con presenti la sua domanda coi documenti
decreio delli 18 dicembre 18SG, uni- relativi, entro 40 giorni dalla pubbli. L'aggiudicamento avrà luogo anche quando si presenti un solo offerente,
form naosi agli articoli 23 del Codice cazione del presdate, al segretario del Avvertennze•
Jirile e 8% del Codice líroo. civ., or- Consiglio notarile suddette,

.

dintreon decreto in data del 14 gen- Asti, 14 maggio 1887. i. L'appalto ascende alla somma di lire 51,461 61, el 1 lavori dovranno
valo e. s. Vengano assunte

,

informa" 79 Il Ptesidente : PIA, notaio. essere compiuti entro il termine di giorni 720 (anni due)
_

a datare da quello
zioni in proposito, delegdando a tale dello consegna, e come all'art. 21 del capitolato.
uopo il signer pretore i Diano Ma-

(t• pubblica:ione) 2. L'incanto avrà luogo a partiti sigillati scritti su carta da bollo da lirarina
ia, 21 maggio 1887. TRIBUNALE. CIVILE DI BOBBIO. una contenenti un tanto per cento di ribasso sul montare dell'appalto, ap-
NOBIGLIA 84 st.'ROSSIFORNI Si rende noto che, con sentenza 3 plícabile a tutti indistintamente i lavori sia a corpo sia a misura, ed a ter-

657 procuratore. maggio 1887 del Tribunale civile di mini del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con
Bobbio, sull'istanza di Croce Giovanni Regio decreto 4 maggio 1885, numero 3074, e non si farà luogo al delibera-(i pubblicazione) Battista fu Michele residente a Retta- mento se le offerte non avranno superato od almeno raggiunto il miniinum

DOMANDA DI SVINCOLAMENTO a in c meureatdo e cavne,CuripoeË1n contenuto nella scheda segreta che si troverà depositata sul tavolo.
La ci oÊa Cre oe ouSre stica fu Colla, venne dichiarata l'assenza di 3. Non sono accettate offerte condizionate, no quelle espresse in termini

Amedeo Cristoforo, moglio al signor Croce Giovannt di lui figlio già resi. generali.
dottore Pao!o Mottura, residente a dente in Rettagliata suddetto. 4. Gli aspiranti dovranno giustiílcare la loro moralità ed idoneità colla pro-
Bista;.no. nella di lei qualità di unica Pavia, 28 giugno 1887- duzione di due certificati, uno dell'autorità del luogo di domicilio di data
crede universale mediata del fu di lei Avv. DAVIDE GIUL)ETTI notaio recente, e l'altro di un ingegnere confermato dal prefetto della proviacia, e
yo paterno notaio C emones: Tom- er interesse di CarcE Glo ditato da non più di sei mesi.

e a a t
,

1 Den a iind'sua vi 76 sTTisT.t.
5. Gli aspiranti per essare ammessi all'asta dovranno depositare nella To-

pre entò il 2 et,rrente mese di giugno soreria provinciale, la somma di lire 2000 in n imerario, od in biglietti della
alla cancelloria del Tribunale cmle di (2· pubblicazione) Banca Nazionale, escluso ogni altro valore, come cauzione provvisoria a ga-
Acqui domanda disviccolamentodeJa ESTRATTO DI DOMANDA

ranzia dell'asti.
cauzione da detto fu notaio Gremo per svincolo di cauzione notarile. 6. La cauzione definitiva, cui è tenuto di prestare'l'aggiudicatario defluitivosLTomn so e aleapre tatn,ame con rSicorso pCressenetae Panol a

,
dell'appalto all'atto della stipulazione del contratto, è stahi¡ita in lire 5000

lire 60, portante la. data del 28 luglio come eredi del fu signor notaro Fran. dall'articolo 4 del capitolato speciale d'appalto.
$8i2, cerailleato n. 2 314 in nero e cosco di CesareGuidi, di Lucca, hanno 7. I pagamenti in acconto ed a saldo dei lavori saranno fatti all'impresario422614 in rosso, vincolata ad ipoteca chiesto al Tribunale civile di detta nei modi prescritti dall'art. fô del detto capitolato speciale.
Pmeernteado egi edidi dt n aio a ciat la dipchiarazioLe ir neolo e ar 8. I termini dei fatali per la presentazione delle offerte di diminuzione non
n contemporanea autolizzazione al- Francesco Guidi per l'esercizio di no- minore

del ventosimo sono di giorni 8, i quali scadranno ad un'ora pomeri-
Amministrazione del Debito Pubblico tariato in lire i 61, come da polizza diana del giorno 23 eorrente; offerte che dovranno essere accompagnate dai
italiano di operare a favore della ri della Cassa dei Deposili e Prestiti, d documenti e dal deposito di cui ai predetti nu. 4 e 5.
corrente il tramutamento di detto cer- n. 620, emessa il id giugno 1864, nu 9. Le spese tutto dell'asta, del contratto o sue copie, come pure quelletalt ato riominativo in altro certificato mecto it01æd pos z o$e opposizione per le copie delle perizie o tipi ed altre, nessuna esclusa, saranno a totale
Tanto ai notifica al pubblico per allo svincolo come sopra richiesto do carico dell'aggiudicatario e verranno prolevate dal deposito di cui al n. O

quegli effetti di cui all'articolo 88 della vrà presentarla alla cancelleria di del presente avviso.
legge sul Notariato 25 luglio 1875, nu detto Tribunale nel termine di mesi Bologna, 2 luglio 1887.
Inero 2786. sei, a forma dell'art. 38 della legge 74 Il Segretario delegato : PETRONIO TESTONI.
. Acqui, 20 giugno 1887. 25 maggio 1879, p. 4000.
µ7 DENz; gang, Egntco, Lyeça, 19 giugno 1837, 7483 TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tipografia della GAssarrA UFFIcuLE.


